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imonetta Stellá

L'IMPORTANTE INIZIATIVA, FINANZIATA DALL'UNIONE
EUROPEA, ACCOMPAGNERA LE PICCOLE E MEDIE
IMPRESE DEL NOSTRO CONTINENTE NELLA
TRANSIZIONE VERSO INDUSTRIA 5.0
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entrato nella fase operativa il progetto "SURF 5.0:
Sostenere la transizione verso la sostenibilità e la
resilienza delle PMI verso Industria 5.0 negli eco-
sistemi di mobilità, trasporti e automotive, aero-

spaziale e difesa ed elettronica", presentato nell'ambito
di Horizon Europe e coordinato dal primo polo di compe-
titività europeo del settore aerospaziale, Aerospace Val-
ley, che ANFIA e INIZIATIVA sl sono aggiudicate lo scorso
febbraio. L'importante progetto vede coinvolti 5 distret-
ti produttivi europei che complessivamente rappresen-
tano più di 1000 piccole e medie imprese e 3 centri di
ricerca e tecnologia di eccellenza. Complessivamente,
11 partner provenienti da 8 diversi Paesi (Francia, Spa-
gna, Austria, Germania, Irlanda, Italia, Estonia e Gre-
cia) ed espressione di 3 ecosistemi industriali uniranno
le forze per supportare le PMI nella loro transizione ver-
so Industria 5.0. Uscito vincitore nel confronto con altri
25 progetti candidati, SURE 5.0 è incentrato sulla colla-
borazione di tre ecosistemi industriali della mobilità, ae-
rospaziale e dell'elettronica, di fondamentale importan-
za in Europa, di cui rappresentano, nel complesso, oltre
il 10% del valore aggiunto, con oltre 2 milioni di aziende
e 20 milioni di dipendenti. L'iniziativa mobiliterà 2,6 mi-
lioni di euro in fondi UE, a cascata destinati alle PMI per
finanziare i loro progetti 5.0. Abbiamo approfondito con
Emanuela Pregnolato le prospettive di questa impor-
tante iniziativa.

Come è nato e quale è stata l'evoluzione di SURE 5.0

e quali obiettivi si prefigge?
II progetto nasce dall'idea di rispondere alla richiesta del-

la Commissione Europea di rendere le imprese europee,
nello specifico le PMI, più resilienti ai profondi cambia-

Emanuela Pregnolato
project manager Area Economica
e Internazionalizzazione
presso ANFIA

menti — tecnologici, normativi, culturali, etc. - che stanno
caratterizzando le nostre economie, al contempo senza
perdere di vista l'indiscutibile principio della sostenibilità
nel lungo periodo e dando valore all'importanza del ruolo
centrale del capitale umano anche in ambito produttivo.

Cosa si intende con Industria 5.0?
Industria digitale, basata sui dati, interconnessa sono tutti
elementi che caratterizzano il concetto di Industria 4.0, i
cui impatti altamente trasformativi sono stati paragonati
alla quarta rivoluzione industriale. Industria 5.0 non deve
essere intesa come una continuazione cronologica o un'al-
ternativa al paradigma esistente di Industria 4.0: si tratta
piuttosto di un modo per inquadrare come l'industria eu-

ropea, le tendenze e le esigenze sociali emergenti. coesi-
steranno. In quanto tale, Industria 5.0 integra ed estende
le caratteristiche distintive di Industria 4.0 e sottolinea gli
aspetti che saranno fattori decisivi nel collocare la mani-
fattura nella futura società europea, fattori che non sono
solo di natura economica o tecnologica, ma hanno anche
importanti dimensioni ambientali e sociali.

Quali sono í cardini di questa nuova prospettiva?
Un approccio puramente orientato al profitto è diventa-
to sempre più insostenibile. Affinché l'industria si confi-
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SCENARI
guri come il fornitore di vera prosperità, la definizione del
suo vero scopo deve includere considerazioni ambientali
e sociali. Cià include l'innovazione responsabile, non so-
lo o principalmente mirata a incrementare l'efficienza dei
costi o a massimizzare il profitto, ma anche ad aumentare
la prosperità per tutti i soggetti coinvolti: investitori, lavora-
tori, consumatori, società e ambiente. Da qui i tre pilastri
su cui si basa Industria 5.0: Resilienza (resilient), Sosteni-
bilità (sustainable), Centralità dell'uomo (Human-centric).

Nell'incontro di metà giugno è stata definita una
roadmap delle attività che verranno svolte nei
prossimi mesi?
Certamente. Il kick off meeting, oltre a dare l'avvio uffi-
ciale al progetto, ha permesso di definire più nel detta-
glio i prossimi passi per lo sviluppo della fase operativa.
In particolare, nel prossimo autunno verranno organizza-
ti una serie di webinar per "sensibilizzare" le aziende PMI

LA CONDIVISIONE
DEL SAPERE
Dietro il progetto SURE 5,0 c'è un consorzio accuratamente costruito composto
da cluster, centri di ricerca e sviluppo tecnologico, università, centri di innovazione
aziendale e società di consulenza in grado di offrire conoscenze transfrontaliere
di alto livello in vari ambiti di competenza e servizi di comprovato valore per le
PMI. Partner del consorzio sono: Aerospace Valley (Francia), Fundación Cluster
de Empresas de Automoción de Galicia (Spagna), Silicon Alps Cluster GmbH
(Austria), Fraunhofer IPT (Germania), F6S Network Ireland Limited (Irlanda),
Asociación de Investigación Metalúrgica del Noroeste (Spagna), Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA, Italia), Iniziativa Cube (Italia),
EIT Manufacturing West (Spagna), Tallinna Tehnikaülikool (Estonia), Athena
Research CentertCorallia clusters Initiative Unit (Grecia). Attraverso le diverse
attività di SURE 5.0, le PMI selezionate potranno beneficiare di rapporti di
valutazione, webinar, accesso alla comunità di progetto, eventi di networking
e peer-learning, servizi su misura e sostegno finanziario per i loro progetti
5.0, fornito attraverso il lancio di inviti a presentare delle proposte per avere
finanziamenti a cascata. II progetto promuoverà anche l'adozione e la diffusione
di tecnologie avanzate, nonché l'adozione di pratiche di innovazione sociale, che
faciliteranno la doppia transizione (digitale e verde).

24 ORGANI DI TRASMISSIONEL~ NOVEMBRE 2022

IL PROGETTO

SURE5.0
11 PARTNER PROVENIENTI DA
8 DIVERSI PAESI
3 CENTRI DI RICERCA E TECNOLOGIA DI ECCELLENZA
5 DISTRETTI PRODUTTIVI EUROPEI COINVOLTI
1.000 E PIÙ PICCOLE E MEDIE IMPRESE

sul tema di Industria 5.0, con l'obiettivo di illustrare i prin-
cipi cardini di questa nuova tendenza. Saranno coinvol-
ti, in qualità di testimoniai, soggetti e aziende che stanno
già affrontando questo percorso, a dimostrazione del fatto
che la trasformazione secondo il nuovo paradigma è fatti-
bile. Più avanti verranno aperti due bandi, entrambi finan-
ziati da SURE 5.0: il primo consentirà alle PMI di operare
una prima valutazione del loro status quo verso Industria
5.0, mentre il bando successivo consentirà di effettuare
un'analisi più dettagliata relativamente alle necessità del-
le PMI partecipanti e fornirà alle aziende un piano di at-
tuazione per dirigersi verso Industria 5.0.

Questo progetto mette al centro le PMI,
di quali settori?
SURE 5.0 è rivolto alle PMI europee che si trovano in tre
ecosistemi industriali di rilevanza strategica elevata per
l'Europa, ovvero Mobilità — Trasporto - Automotive (MTA),
Aerospazio e Difesa ed Elettronica. Questi tre ecosistemi
rappresentano oltre il 10% del valore aggiunto in Europa
e riuniscono più di 2 milioni di aziende e più di 20 milio-
ni di dipendenti.

Quanto conta "fare sistema" per garantire che
le imprese diventino più sostenibili e resilienti?
"Fare sistema" è un'attitudine che consente a un individuo
o un'impresa di avere accesso a una moltitudine di infor-
mazioni, network di contatti, conoscenza, disponibilità di
tecnologie, etc. molto più elevate di quelle fruibili nell'a-
gire come singolo. Fare sistema consente di creare siner-
gie, utilizzando una mentalità win-win, con conseguen-
ti vantaggi per tutte le parti coinvolte. Necessariamente
questo tipo di approccio dovrà diventare uno strumento
e un metodo imprescindibile attraverso cui sarà possibile
raggiungere una sostenibilità di lungo periodo, che por-
terà vantaggi a tutti gli stakeholder. Solo in questo modo,
spingendo sulla centralità dell'essere umano nei proces-
si produttivi, sarà possibile diventare imprese resilienti. •
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Al via gli incentivi auto anche per le
società di noleggio
Dal 2 novembre si amplia la platea dei beneficiari dell’Ecobonus - In Italia però
rallenta il mercato delle auto “alla spina”

di Filomena Greco

Servizio Automotive

1 novembre 2022
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Saranno operativi da domani 2 novembre i nuovi incentivi per l’acquisto

di automobili destinati alle società di noleggio. A tre mesi

dall’approvazione del Decreto che amplia la platea di beneficiari

dell’Ecobonus, entra dunque in vigore una misura molto attesa dall’intero

settore e che dovrebbe ravvivare la dinamica delle vendite di modelli a
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basso impatto, full electric o plug in. Due le novità messe in campo dal

precedente Governo: oltre alla possibilità di richiedere incentivi anche per

le aziende c’è il rafforzamento degli aiuti per chi ha un reddito Isee

inferiore a 30mila euro.

Le novità

Le società potranno contare su un contributo massimo pari a 2.500 euro

(con rottamazione, 1.500 euro senza rottamazione) per l’acquisto di veicoli

con emissioni di CO2 comprese tra 0 e 20 grammi per chilometro,

contributo che scende a 2mila euro se l’autovettura scelta ha emissioni

comprese tra 21 e 60 grammi per chilometro.

Tra le novità evidenziate anche sul sito del Mise dedicato agli ecobonus,

c’è anche la possibilità, per chi ha un Isee inferiore a 30mila euro, di

usufruire di un contributo fino a 7.500 euro (con rottamazione, per

modelli che abbiano emissioni fino a 20 grammi per chilometro) per

l’acquisto di autovetture elettriche e ibride plug-in.

L’ampliamento della platea di beneficiari degli incentivi dovrebbe dare

una spinta alla vendita dei modelli a basse emissioni, in frenata negli

ultimi mesi tanto che le risorse in capo alle due tipologie di Ecobonus

destinate ai modelli a minor impatto sono ancora consistenti e sfiorano i

300 milioni di euro, da utilizzare entro fine anno.

Rallenta il mercato delle auto “alla spina”

Secondo l’elaborazione dell’Anfia, le auto elettriche e ibride plug-in nel

mese di settembre si confermano in calo rispettivamente del 40,4% e del

20,6%, in controtendenza rispetto al mercato europeo, dunque l’apertura

della misura alle società potrebbe ridare vigore alle immatricolazioni.

Anche se l’auspicio da parte delle associazioni del settore è che il limite di

utilizzo delle risorse previsto dalla norma sia comunque interpretabile

nella maniera più ampia possibile, «così da ottimizzare l'impiego delle
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importanti risorse ancora a disposizione fino a fine anno».

Sul fronte dell’elettrico, il mercato italiano fa notare l’Unrae si distingue

fra i 5 Major Markets come fanalino di coda nella quota percentuale di

auto “alla spina”, dove invece svetta la Germania con una quota di mercato

pari al 32,3% mentre l'Italia resta sotto il 10% (8,5%), lontana anche da

Francia (24,2%) e Regno Unito (22,4%). L’Unrae dunque, l’Associazione dei

costruttori europei, insiste sulla necessità di accelerare lo sviluppo delle

infrastrutture di ricarica nel nostro Paese e la disponibilità di punti di

ricarica veloce.

ARGOMENTI incentivo Germania Francia Italia Regno Unito
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Martedì, 1 Novembre 2022           
Redazione Pubblicità Newsletter Richiedi la copia cartacea

ULTIM’ORA VEICOLI LOGISTICA EVENTI CONSTRUCTION LEGGI E NORMATIVE INFRASTRUTTURE ASSOCIAZIONI AFTERMARKET WEBTV BLOG

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

01-11-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 1/11 - 7/11 Pag. 8



 VALERIA DI ROSA 01/11/2022

  Share

ANFIA chiede al governo di riprendere il confronto con la filiera automotive per

identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità delle imprese di avviare

investimenti e riconversioni produttive

A seguito dell’accordo raggiunto tra le istituzioni europee sui nuovi target di

emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021) di auto e veicoli commerciali

leggeri al 2035 – la prima intesa del pacchetto normativo Fit for 55, ANFIA ribadisce,

in una nota, la necessità di adottare un approccio pragmatico e solerte nello stimolare

ancora di più investimenti e riconversioni produttive delle imprese, per salvaguardare

competitività e posti di lavoro.

ANFIA chiede al governo di riprendere il confronto con la filiera
automotive

“Chiediamo al governo – si legge nella nota – di riprendere al più presto il confronto

con la filiera automotive per identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le

possibilità delle imprese di avviare investimenti e riconversioni produttive, negoziando

nuovi strumenti a Bruxelles, se necessario, perché in particolare il quantum minimo

dei contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno pubblico molte PMI, cuore

del tessuto industriale del nostro Paese”.

Per ANFIA i nodi principali da sciogliere sono:

Una politica energetica europea

“A livello europeo sono prioritarie l’attuazione di una politica energetica che permetta

di generare energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili entro il 2035 e la definizione

di un piano strategico per la localizzazione in Europa le attività della filiera delle

batterie per veicoli elettrici a monte delle gigafactory (come il trattamento termico e

chimico dei precursori per trasformarli in catodi/anodi), ad oggi una prerogativa quasi

unicamente cinese, così da evitare una svantaggiosa dipendenza dalla Cina, già leader

nell’estrazione dei metalli e nella loro raffinazione”.

Sviluppo infrastrutturale

“Lo sviluppo infrastrutturale, con target vincolanti per i singoli Stati membri, è un’altra

fondamentale condizione da realizzare per garantire ai consumatori una capillare

fruibilità, oltre che l’accessibilità economica, dei veicoli a zero emissioni,

salvaguardandone il diritto alla mobilità”.

Competitività internazionale

“Tutti gli stakeholder coinvolti sono chiamati ora a fare la propria parte per

mantenere ed accrescere la competitività internazionale della manifattura europea.

ANFIA proseguirà con responsabilità e serietà il suo impegno quotidiano a sostegno

delle imprese della filiera automotive per gestire in modo proattivo questa transizione

epocale, certa che le istituzioni nazionali faranno altrettanto per mantenere alta la

        
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competitività del sistema Paese”.

Valeria Di Rosa

Coordinatrice editoriale di Trasportare Oggi in Europa.

valeria.dirosa@trasportale.it
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Auto/2 Troppa incertezza, le aziende
della filiera rinviano investimenti

Se i numeri sulle imprese
della componentistica del-
l'auto hanno un significato, è
questo: elettrico e ibrido sono
ancora lontani nel futuro del
Piemonte. Lo dicono i numeri
presentati a fine ottobre dalla
Camera di Commercio e da
Anfia, l'Associazione naziona-
le filiera industria automobili-
stica, con sede a Torino. Nel
2021 il fatturato è aumentato
significativamente (+65%),
masi tratta di un rimbalzo do-
po un 2020 tragico (-65%). Un
dato significativo per l'econo-
mia piemontese, dato che la

nostra regione è la prima in
Italia per numero di imprese
della filiera dell'auto: 733 su
2.202, un terzo del totale, per
un fatturato di 17,6 miliardi di
euro nel 2021 (in crescita del
16 per cento) e 58.600 addetti,
in leggero calo rispetto all'an-
no precedente.
Tra i dati che saltano all'oc-
chio c'è il rallentamento degli
investimenti. Nel 2020 il 26,8%
delle imprese aveva scelto di
rispondere alla pandemia con
una riduzione degli investi-
menti; nel 2021 la quota è sali-
ta al 51%. Inoltre una impresa

su tre nel 2021 non ha investito
affatto in ricercae sviluppo dei
propri prodotti e quasi la metà
(in calo) non ha speso nulla
per innovare i propri processi
aziendali.
C'è poi ìl "peso" dellemotoriz-
zazioni elettriche e ibride: me-
no di 4 imprese su l 0 hanno un
buon posizionamento di mer-
cato. «Manca un "sistema" - fa
notare Marco Stella, presiden-
te del gruppo Componenti di
Anfia- una catena di valore co-
me quella dell'auto tradizio-
nale. Ci sono tante aziende che
singolarmente lavorano su

L'incontro di presentazione dei dati a Torino.

elettrico e ibrido, ma sono clu-
ster isolati». Dario Gallina,
presidente della Camera di
commercio di Torino, è sulla
stessa linea d'onda: «Nei pros-
simi anni ci aspettiamo un for-
te cambiamento del mercato,
lo dicono tutti gli osservatori.
Quando c'è un cambiamento
serve una politica industriale
forte a livello di Paese. Dobbia-
mo guardare al traguardo fi-
nale di questa filiera, non a
progranuni annuali. La politi-
ca deve dirci qual èla visione di
medio termine».
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AUTO: ANFIA, ANCORA IN CALO A
OTTOBRE VENDITE VETTURE
ELETTRICHE

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 02 nov - In un mercato auto di ottobre in
crescita, registrano ancora una flessione le immatricolazioni di auto elettriche.
Secondo i dati forniti da Anfia, le auto elettriche nel mese di ottobre hanno una quota
del 3,1% del mercato vedono le vendite calare del 49,7% rispetto allo stesso mese di
un anno fa. Nel dettaglio, guardando alle vendite per alimentazione, le autovetture a
benzina vedono le immatricolazioni di ottobre aumentare del 21,9%, portando la quota
di mercato al 27,8%, mentre le diesel crescono del 21,5% rispetto allo stesso mese
del 2021, con una quota del 18,4%. Nei dieci mesi, le immatricolazioni di autovetture a
benzina si sono ridotte del 20,6% (con una quota del 28%) e quelle del diesel del 25%
(19,7% di quota). Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 53,8% delle
immatricolazioni del solo mese di ottobre, in crescita del 9%, e il 52,3% nel cumulato,
in flessione del 4%. Le autovetture elettrificate rappresentano il 44,5% del mercato di
ottobre, in aumento del 7,7%, mentre nei dieci mesi del 2022 hanno una quota del
42,7% e calano del 2,2%. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 18,2%
nel mese e raggiungono una quota del 36,3% e nel cumulato sono in aumento del 2%,
con una quota di mercato del 34%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili si
riducono del 22,6% in ottobre e rappresentano l'8,2% del mercato (-15,7% e 8,7% di
quota nel cumulato 2022). Tra queste, appunto, le auto elettriche hanno una quota del
3,1% e diminuiscono del 49,7%, mentre le ibride plug-in crescono del 14,5% e
rappresentano il 5,1% delle immatricolazioni di ottobre. Nel periodo gennaio-ottobre
2022, BEV e PHEV subiscono entrambe flessioni, rispettivamente del 27,2% e del 5%.
Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9,3% dell'immatricolato di ottobre, di cui
l'8,9% e' rappresentato da autovetture Gpl (+30,8%) e lo 0,4% da autovetture a metano
(-67,3%). Da inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in crescita del 5,1% e quelle a
metano in calo del 65%.
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AUTO: ANFIA, BENE INCENTIVI MA
SERVONO QUELLI PER PUNTI
RICARICA

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 02 nov - 'Come per i mesi precedenti, il rialzo
di ottobre risulta condizionato dal confronto con un ottobre 2021 che aveva chiuso a
-35,7%, il peggior risultato dello scorso anno, gia' inficiato dalla pesante crisi dei
semiconduttori'. Cosi' Gianmarco Giorda, direttore di Anfia, commentando i dati auto.
'Senza dubbio, la recente rimodulazione degli incentivi e, soprattutto, l'estensione
dell'ecobonus anche alle societa' di noleggio stimoleranno la ripresa del mercato fino
alla fine dell'anno.

Ora auspichiamo che venga attuata in tempi rapidi anche la misura di incentivazione
per le infrastrutture private e nei condomini, passo necessario per la diffusione della
mobilita' elettrificata e per il conseguente rinnovo del parco circolante verso una
completa decarbonizzazione', continua Giorda, sottolineando che, 'a seguito
dall'accordo raggiunto pochi giorni fa dalle Istituzioni europee relativamente ai nuovi
target di riduzione della CO2 al 2035, sara' infatti fondamentale che il nostro Paese
adotti velocemente tutte le misure necessarie per incentivare gli investimenti di
imprese e cittadini, per affrontare al meglio la transizione energetica'.
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NOTIZIE | 02 novembre 2022, 19:47

Auto: a ottobre il mercato risale, ma Fiat vende meno

La nuova Alfa Romeo Tonale

A ottobre, in Italia sono state immatricolate 115.827 vetture nuove (+14,6% rispetto alle 101.103 registrate
a ottobre 2021). Nei primi dieci mesi del 2022 i volumi complessivi si attestano a 1.091.894, contro
1.266.795 dello stesso periodo dell'anno scorso, con una flessione del 13,8%. “Dopo il recupero di agosto
(+9,9%) e di settembre (+5,4%), a ottobre il mercato auto italiano si conferma positivo per il terzo mese
consecutivo, registrando una crescita a doppia cifra” ha commentato Gianmarco Giorda, direttore di Anfia,
aggiungendo che “come per i mesi precedenti, il rialzo risulta condizionato dal confronto con un ottobre
2021 che aveva chiuso a -35,7%, il peggior risultato dello scorso anno, già inficiato dalla pesante crisi dei
semiconduttori”.

Giorda ha detto anche :”Senza dubbio, la recente rimodulazione degli incentivi e, soprattutto, l’estensione
dell’ecobonus anche alle società di noleggio stimoleranno la ripresa del mercato fino alla fine dell’anno. Ora
auspichiamo che venga attuata in tempi rapidi anche la misura di incentivazione per le infrastrutture private
e nei condomini, passo necessario per la diffusione della mobilità elettrificata e per il conseguente rinnovo
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del parco circolante verso una completa decarbonizzazione. A seguito dall’accordo raggiunto pochi giorni fa
dalle istituzioni europee relativamente ai nuovi target di riduzione della CO2 al 2035, sarà infatti
fondamentale che il nostro Paese adotti velocemente tutte le misure necessarie per incentivare gli
investimenti di imprese e cittadini, per affrontare al meglio la transizione energetica”.

Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 38.409 immatricolazioni (+7,2%, la metà della media
del mercato), con una quota del 33,2%, a fronte del 35,5% di ottobre 2021. L'unica marca del gruppo a
denunciare un calo delle vendite è Fiat, che ha contato 13.377 acquirenti, il 21,9% in meno rispetto allo
stesso mese dell'anno scorso. Invece, l'Alfa Romeo ha incrementato del vendite del 116,6% (1.642) e la del
182,5% la Maserati (356).

Il gruppo Volkswagen ha aumentato le immatricolazioni del 34,1% (18.383) ottenendo così il 15,9% del
mercato. La quota di Renault è scesa al 9,3% (10.727 immatricolazioni), mentre quella del gruppo Toyota è
salita all'8% (9.277 vendite). Il gruppo Hyundai ha venduto 7.751 auto (-7,4%), Ford 6.611 (+46,7%), il
gruppo Bmw 6.813 (+33,1%) e il gruppo Daimler 4.925 (+13,3%).

Nei primi dieci mesi del 2022, le immatricolazioni complessive del gruppo Stellantis ammontano a 393.560
unità (-18,5%), con una quota di mercato del 36%.

Cinque i modelli del gruppo Stellantis nella top ten di ottobre, con Fiat Panda ancora a guidare la classifica
(8.192 unità), seguita al secondo posto da Lancia Ypsilon (3.653, e, al terzo, da Jeep Renegade (3.504), che
risale di cinque posizione rispetto al mese precedente. Al quinto posto troviamo Citroen C3 (2.884) e, al
settimo posto, Fiat 500 (2.542).

Ti potrebbero interessare anche:
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Il mercato dell'auto cresce del 14,6%, ma stime
negative
02 Novembre 2022

© ANSA

Il mercato italiano dell'auto cresce anche nel mese di ottobre, dopo il segnale

positivo di agosto (+5,4%) e la crescita del 9,9% a settembre. Le immatricolazioni -

secondo i dati del ministero - sono state 115.827, il 14,56% in più dello stesso

mese del 2021. "Il rialzo - spiega l'Anfia - risulta condizionato dal confronto con

un ottobre 2021 che aveva chiuso a -35,7%, il peggior risultato dello scorso anno,

già inficiato dalla pesante crisi dei semiconduttori". Nei dieci mesi dell'anno sono

state immatricolate complessivamente 1.091.894, in calo del 13,8% sull'analogo

periodo dell'anno scorso. Per il presidente del Centro Studi Promotor, Gian Primo

Quagliano, "la situazione del mercato dell'auto resta comunque molto

preoccupante. Il bilancio del periodo gennaio-ottobre chiude con un calo del

13,81% sullo stesso periodo del 2021 e del 32,8% sullo stesso periodo del 2019,

cioè dell'anno che ha preceduto la pandemia. Se la serie positiva dovesse
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continuare a novembre e a dicembre, il 2022 potrebbe chiudere con 1.300.000

immatricolazioni. Un livello inferiore del 10,8% a quello del 2021 e del 32,2% a

quello del 2019, assolutamente insufficiente per soddisfare la domanda di

sostituzione del parco circolante italiano che è tra i più vecchi d'Europa e che

nel 2022 è ulteriormente invecchiato". Concorda l'Unrae: "La fragilità dello

scenario globale e il rischio di recessione tecnica nell'ultima parte dell'anno

dovrebbero impattare anche sul settore automobilistico, portandolo a chiudere

il 2022 a circa 1.300.000 immatricolazioni, -10,8% sul 2021 e 158.000 unità in

meno, un volume pari a quello di minimo storico che si registrò nel 2013 con

1.304.000 autovetture", afferma il presidente Michele Crisci. Federauto fa notare

che I veicoli elettrici Bev registrano a ottobre una flessione del 48,5% (quota

3,2%) e perdono oltre un quarto dei volumi rispetto al cumulato 2021 (-27% e

quota annua al 3,6%). Stellantis ha immatricolato in Italia - secondo dati elaborati

dal gruppo su fonte Dataforce - 37.973 auto a ottobre , il 6,5% in più dello stesso

mese del 2021. La quota è del 32,9% a fronte del 35,3%. Nei dieci mesi le

immatricolazioni del gruppo sono 391.598, in calo del 18,4% sullo stesso periodo

dell'anno scorso, con la quota al 36% rispetto al 38,1%".
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Vega EditriceIl Mondo dei TrasportiMDT PlayersPaolo Altieri

Mercoledí,
2
Novembre
2022

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Veicoli commerciali leggeri: il 27 ottobre siglato
accordo su nuovi target emissioni
Mercoledí, 2 Novembre 2022

Il non inaspettato accordo raggiunto tra le istituzioni
europee nella serata del 27 ottobre sui nuovi target di
emissioni di CO2 (-100% rispetto ai livelli del 2021) di
auto e veicoli commerciali leggeri al 2035, esattamente
la prima intesa del pacchetto normativo Fit for 55,
richiede ora alla filiera automotive italiana e all’intero
sistema Paese un rapido ed effettivo cambio di passo.
Chiediamo al governo di riprendere al più presto il
confronto con la fi l iera automotive per identificare
ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità delle
imprese d i  avv iare  invest iment i  e  r iconvers ion i
produttive, negoziando nuovi strumenti a Bruxelles, se
necessario, perché in particolare il quantum minimo dei
contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno

pubblico molte PMI, cuore del tessuto industriale del nostro Paese.
A livello europeo, sono prioritarie l’attuazione di una politica energetica che permetta di generare
energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili entro il 2035 e la definizione di un piano strategico per la
localizzazione in Europa le attività della filiera delle batterie per veicoli elettrici a monte delle
gigafactory (come il trattamento termico e chimico dei precursori per trasformarli in catodi/anodi), ad
oggi una prerogativa quasi unicamente cinese, così da evitare una svantaggiosa dipendenza dalla
Cina, già leader nell’estrazione dei metalli e nella loro raffinazione.
Lo sviluppo infrastrutturale, con target vincolanti per i singoli Stati membri, è un’altra fondamentale
condizione da realizzare per garantire ai consumatori una capillare fruibilità, oltre che l’accessibilità
economica, dei veicoli a zero emissioni, salvaguardandone il diritto alla mobilità. Tutti gli stakeholder
coinvolti sono chiamati ora a fare la propria parte per mantenere ed accrescere la competitività
internazionale della manifattura europea. ANFIA proseguirà con responsabilità e serietà il suo
impegno quotidiano a sostegno delle imprese della filiera automotive per gestire in modo proattivo
questa transizione epocale, certa che le istituzioni nazionali faranno altrettanto per mantenere alta la
competitività del sistema Paese.

 

 

 

Foto: Il Messaggero
 

Compila il seguente modulo per ricevere la nostra newsletter:

Email Nome

Autorizzo al trattamento dei miei dati ai sensi della legge sulla privacy (D.Lgs. 196/2003).

Vega Editrice  |  Il Mondo dei Trasporti  |  MDT Players  |  Paolo Altieri  |  Contatti  |  Condizioni d'uso  

Il Mondo dei Trasporti © 2022 - Testata registrata presso il Tribunale di Milano, n°327 del 04/05/1991

ISCRIVITI

1

    ILMONDODEITRASPORTI.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

02-11-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 1/11 - 7/11 Pag. 18



Auto, immatricolazioni in ripresa a ottobre: +14,56%. Stellantis cresce del
6,5%

Alfa Romeo (+116,62% a 1.642) e Skoda (+111,41% a 1.835). Flessioni importanti, invece, per Tesla (‐66,29% a 30
unità) e Mitsubishi (‐65,35% a 114 unità). Le immatricolazioni del gruppo Stellantis Il gruppo Stellantis ha
immatricolato in Italia nel mese di ottobre 37.973 auto, il 6,5% in più dello stesso mese del 2021. La quota di
rappresentanza sul mercato è del 32,9%, a fronte del 35,3% dello scorso anno. Nei dieci mesi le immatricolazioni del
gruppo sono 391.598, in calo del 18,4% sullo stesso periodo dell'anno scorso, con la quota al 36% rispetto al 38,1%.
Come anticipato, cinque dei suoi modelli sono nella top ten delle nuove vetture vendute ad ottobre. In termini di
immatricolazioni, i dati elaborati da Stellantis su fonte Dataforce presentano un focus su ciascun marchio del gruppo:
a ottobre Alfa Romeo ha registrato 1.641 immatricolazioni (+116,8% rispetto a ottobre 2021) e nei dieci mesi 11.247
(+19,1%); Jeep +33,5% a 4.947 immatricolazioni lo scorso mese e ‐23,7% a 42.350 unità da gennaio; Citroen/Ds
+41,1% a 5.843 unità a ottobre e ‐13,1% a 53.438 nei dieci mesi; Fiat/Abarth ‐22,2% a 13.310 unità a ottobre e
‐21,2% a 152.298 unità nel periodo gennaio‐ottobre; Lancia +21,6% a 3.663 unità a ottobre e ‐9,2% a 34.788 nei dieci
mesi; Opel +37,7% a 3.438 unità a ottobre e ‐19,2% a 38.759 unità nei 10 mesi; Peugeot, infine, +15,6% a 5.131 unità
a ottobre e ‐20,8% a 58.718 nei 10 mesi. Flessione delle auto elettriche Secondo i dati forniti da Anfia (Associazione
nazionale filiera industria automobilistica), a ottobre le auto elettriche hanno registrato una quota di mercato del
3,1% e le vendite sono calate del 49,7% rispetto allo stesso mese di un anno fa. Nel dettaglio, guardando alle vendite
per alimentazione, le autovetture a benzina vedono le immatricolazioni di ottobre aumentare del 21,9%, portando la
quota di mercato al 27,8%, mentre le diesel crescono del 21,5% rispetto allo stesso mese del 2021, con una quota del
18,4%. Nei dieci mesi, le immatricolazioni di autovetture a benzina si sono ridotte del 20,6% (con una quota del 28%)
e quelle del diesel del 25% (19,7% di quota). Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 53,8% delle
immatricolazioni di ottobre, in crescita del 9%, e il 52,3% nel cumulato, in flessione del 4%. Le autovetture elettrificate
rappresentano il 44,5% del mercato di ottobre, in aumento del 7,7%, mentre nei dieci mesi del 2022 hanno una quota
del 42,7% e calano del 2,2%. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 18,2% nel mese e raggiungono una
quota del 36,3% e nel cumulato sono in aumento del 2%, con una quota di mercato del 34%. Le immatricolazioni di
autovetture ricaricabili si riducono del 22,6% in ottobre e rappresentano l'8,2% del mercato (‐15,7% e 8,7% di quota
nel cumulato 2022). Tra queste, appunto, le auto elettriche hanno una quota del 3,1% e diminuiscono del 49,7%,
mentre le ibride plug‐in crescono del 14,5% e rappresentano il 5,1% delle immatricolazioni di ottobre. Nel periodo
gennaio‐ottobre 2022, Bev e Phev subiscono entrambe flessioni, rispettivamente del 27,2% e del 5%. Infine, le
autovetture a gas rappresentano il 9,3% dell'immatricolato di ottobre, di cui l'8,9% è rappresentato da autovetture
Gpl (+30,8%) e lo 0,4% da autovetture a metano (‐67,3%). Da inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in crescita del
5,1% e quelle a metano in calo del 65%. L'allarme di Centro Studi Promotor Prima dei tre risultati positivi più recenti,
l'automotive aveva segnato tredici cali consecutivi. Il settore aveva toccato livelli piuttosto bassi sia in termini di
domanda che di offerta. Nel primo caso la ragione sta negli effetti negativi della pandemia e gli eventi negativi che
l'hanno seguita, nel secondo invece la penalizzazione deriva dalle difficoltà di reperimento di componenti essenziali
per la costruzione dei veicoli, in particolare i microchip. Secondo il Centro Studi Promotor, nonostante i segnali di
ripresa la situazione rimane comunque preoccupante. «Se la serie positiva dovesse continuare anche in novembre e in
dicembre ​ commenta il presidente, Gian Primo Quagliano ​, il 2022 potrebbe chiudere con 1.300.000 immatricolazioni.
Un livello inferiore del 10,8% a quello del 2021 e del 32,2% a quello del 2019 , un livello assolutamente insufficiente
per soddisfare la domanda di sostituzione del parco circolante italiano che sfiora i 40 milioni di autovetture, che è tra i
più vecchi d'Europa e che nel 2022 è ulteriormente invecchiato anche per lo scarso interesse che il pubblico ha
dimostrato per gli incentivi all'acquisto di auto elettriche o con emissioni molto contenute». Contenuto sponsorizzato
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Ecobonus auto non inquinanti: via agli incentivi dal 2 novembre

Le prenotazioni sulla piattaforma del Mise Via agli ecobonus per auto non
inquinanti. Nelle scorse settimane vi abbiamo riportato la notizia
dell'ecobonus per l'acquisto di moto e scooter elettrici. Le prenotazioni
sono partite alle ore 10 del 19 ottobre. Ed ecco scattare, dalle ore 10 di
mercoledì 2 novembre, l'ecobonus auto non inquinanti . Scopriamo di
cosa si tratta. Gli ecobonus Gli ecobonus, come leggiamo sul sito ad hoc
approntato dal Mise (Ministero dello sviluppo economico) sono contributi
messi ​a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico per
l'acquisto di veicoli non inquinanti​. Lo scopo di simili incentivi è naturalmente quello di contribuire ​all'abbattimento
delle emissioni di CO2, in linea con la vigente normativa europea sulla qualità dell'aria e dell'ambiente e con gli
obiettivi del PNIEC e dell'Agenda 2030​ L'ecobonus auto Si parte dunque alle ore 10 di mercoledì 2 novembre con
l'ecobonus auto non inquinanti. Il via alle prenotazioni degli incentivi è stato stabilito dal DPCM adottato dal Governo
su proposta del ministro dello Sviluppo economico Giancarlo Giorgetti. L'ecobonus auto è riservato all'acquisto di
vetture non inquinanti fino a 60 g/km CO2. E riguarda sia le persone fisiche che gli autonoleggi . Vediamo la misura
nel dettaglio. L'ecobonus auto e le persone fisiche Novità in vista per i cittadini con Isee inferiore a trentamila euro.
Che, acquistando veicoli di categoria M1, elettriche e ibride plug‐in, beneficeranno nel corso del 2022 di un incentivo
extra del 50% rispetto a quello ordinario. La rimodulazione avverrà a seconda della tipologia di vettura, e cioè: per
l'acquisto di nuovi veicoli con emissioni comprese nella fascia 0‐20 g/km CO2 e con prezzo di listino della casa
automobilistica pari o inferiore a 35.000 euro IVA esclusa, il contributo è fino a 7.500 con rottamazione, o fino a 4.500
euro senza rottamazione per l'acquisto di nuovi veicoli con emissioni comprese nella fascia 21‐60 g/km CO2 e con
prezzo di listino della casa automobilistica pari o inferiore a 45.000 euro IVA esclusa, si arriva a un massimo di 6.000
euro di contributi in caso di rottamazione (3.000 senza). L'ecobonus auto per chi noleggia Dal 2 novembre via anche
all'ecobonus auto per le persone giuridiche che svolgono attività di noleggio auto con finalità commerciali, diverse dal
car sharing, purché mantengano la proprietà dei veicoli almeno per un anno. Ed ecco l'entità dei contributi: per
l'acquisto di nuovi veicoli full electric (emissioni comprese nella fascia 0‐20 g/km di CO2) e con un prezzo pari o
inferiore a 35.000 euro Iva esclusa, contributi fino a un massimo di 2.500 euro con rottamazione, o fino a 1.500 euro
senza rottamazione per l'acquisto di veicoli plug‐in con emissioni comprese nella fascia 21‐60 g/km di CO2 e con
prezzo di listino della casa automobilistica pari o inferiore a 45.000 euro Iva esclusa, contributi fino a un massimo di
2.000 euro in caso di rottamazione (1.000 euro senza). Come richiedere l'ecobonus Saranno i concessionari a fare
richiesta del bonus , che i clienti otterranno sotto forma di sconto sul prezzo di acquisto del veicolo. Dopo di che le
imprese costruttrici o importatrici del veicolo rimborsano i concessionari, e recuperano a loro volta la somma sotto
forma di credito d'imposta. Le parole del ministro Giorgetti Sull'ecobonus auto si è espresso il ministro dello Sviluppo
economico Giancarlo Giorgetti. Il ministro ha detto: ​Con l'avvio di questa misura si concretizza il disegno industriale
avviato all'inizio del mio mandato per accompagnare la filiera e i cittadini verso la transizione green, puntando su un
approccio pragmatico che tenga conto non solo degli effetti economici e ambientali ma anche di quelli sociali.
Istituendo per la prima volta al Mise un fondo ad hoc da 8,7 miliardi di euro, sono stati resi strutturali finanziamenti e
strumenti dedicati sia al lato dell'offerta che a quello della domanda, con l'obiettivo di imprimere una forte
accelerazione nella diffusione di auto meno inquinanti e un solido sostegno alle produzioni industriali italiane​. 19,90
EUR 18,90 EUR Una spinta verso le vetture a basse emissioni Queste novità dell'ecobonus auto dovrebbero essere una
spinta all'acquisto di vetture a basse emissioni, il cui mercato è in verità in frenata. Infatti secondo i dati dell'Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), in Italia l'acquisto di auto elettriche e ibride plug‐in nel
mese di settembre sono in forte calo (rispettivamente del 40,4% e del 20,6%. E questo è un dato in controtendenza
rispetto al mercato europeo. L'auspicio è che entro fine anno si prosciughi la dotazione complessiva degli ecobonus,
pari a poco meno di 300 milioni di euro . Più nello specifico, l'impegno del governo ammonta a oltre 141 milioni per le
auto elettriche ​pure​ e oltre 152 milioni per le plug‐in ibride. Autore Claudio Bagnasco è nato a Genova nel 1975 e dal
2013 vive a Tortolì. Ha scritto e pubblicato diversi libri, è co‐fondatore e co‐curatore del blog letterario Squadernauti.
Prepara e corre maratone con grande passione e incrollabile lentezza. Ha raccolto parte delle sue scritture nel sito
personale claudiobagnasco.com
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RUBRICHE SMART CITY

Mobilità elettrica: progetto per la formazione
delle imprese lombarde
Working@e-mobility è l'iniziativa promossa da Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi in
collaborazione con diversi partners

32Da  Redazione  - 2 Novembre 2022 

Prende il via Working@e-mobility,  il progetto per la formazione gratuita dedicata
alle imprese per una mobilità elettrica innovativa e sostenibile, promosso da
Camera di commercio di Milano Monza Brianza Lodi  e realizzato da Formaper
nell’ambito del progetto Pid – Punto Impresa Digitale.

Formazione per imprese del territorio lombardo

Le nuove tecnologie stanno trasformando l’intera filiera dell’automotive, generando
nuovi fabbisogni in termini di know-how, competenze e professionalità. Diventa
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TAGS formazione mobilità elettrica mobilità sostenibile

quindi prioritario “puntare sugli investimenti tecnologici diventa una strada
obbligata, per favorire la riqualificazione dei molti lavoratori presenti nel settore”, si
legge nella nota stampa.

Mobilità sostenibile, logistica a trasporti. Come viene ricordato dai promotori del
progetto, nel 2035 le nuove auto immesse nel mercato europeo dovranno essere
esclusivamente elettriche: “Il settore automobilistico europeo e con esso tutta la sua
filiera, con le piccole imprese presenti nel territorio lombardo, si trova di fronte a
questa nuova rivoluzione che avverrà nell’arco di un solo decennio”.

Mobilità elettrica, ciclo di incontri

Alla luce delle prossime sfide, le aziende che operano nell’ecosistema
elettrico dovranno dunque adottare un approccio data-driven e sfruttare al
massimo il potenziale dei dati. L’iniziativa è realizzata in collaborazione con: Ancma
(Associazione nazionale ciclo, motociclo, accessori), Anfia (Associazione nazionale
filiera industria automobilistica), Class onlus, Cobat, Motus, Siam, Unione
Artigiani.

La formazione rivolta alle imprese del territorio lombardo per una mobilità
elettrica innovativa e sostenibile, include diversi cicli di incontri, programmi e
iscrizioni gratuite riportate sul sito della Camera di commercio di Milano Monza
Brianza Lodi.

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.

Redazione

Un team di professionisti curioso e attento alle mutazioni economiche e sociali

portate dalla sfida climatica.

Leggi anche Mobilità sostenibile: crescono ciclabilità urbana e micromobilità elettrica

Leggi anche Perché la crisi energetica minaccia il futuro della mobilità elettrica
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PROFESSIONE LOGISTICA

Crisi autotrasporto, 17 soluzioni
per affrontarla nel largo
consumo
Un ‘bluebook’ di GS1 Italy fornisce alcuni consigli su come ottimizzare i
viaggi su gomma. Tra questi la riduzione delle attese per scaricare le merci e
massimizzare le ore di guida degli autisti; l’estensione delle finestre di
scarico presso i centri di distribuzione; la riduzione dei viaggi a vuoto;
l’aumento della saturazione e il miglior carico degli automezzi di trasporto; lo
sviluppo del trasporto intermodale
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La crisi del trasporto merci su strada è sotto gli occhi di tutti. Il caro carburante, la carenza
di autisti (secondo la recente indagine di Transport Intelligence ne mancherebbero
almeno 15 mila solo in Italia) e la necessità di una maggiore efficienza e sostenibilità,
anche per abbassare il TCO delle aziende, sono problematiche che debbono essere
affrontate e risolte al più presto se si vuole dare un futuro all’autotrasporto nazionale.
A cercare di dare ordine alle idee nell’affrontare la questione, specificamente nell’ambito
della logistica della GDO, ci ha pensato GS1 Italy, comunità di 40 mila imprese attive nel
settore dei beni di largo consumo. L’organizzazione no profit ha infatti raccolto e cercato
di razionalizzare 17 soluzioni, raggruppate in 6 linee di intervento, per ottimizzare i
viaggi su gomma e l’uso della risorsa ‘autista’, agevolando l’organizzazione dei trasporti
e alleggerendo l’attuale pressione sul settore.
Il risultato è il bluebook «Soluzioni per affrontare la crisi del trasporto su strada nel
settore del largo consumo», realizzato in ambito ECR Italia – l’associazione che raggruppa
le principali aziende di industria e distribuzione – con il coinvolgimento di 42 aziende tra
imprese di produzione e distribuzione e operatori logistici e con il supporto del team

2022

Brent Crude Oil

$94.80 ▼-0.03  -0.03%
2022.11.01 end-of-day
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congiunto LIUC Università Cattaneo-Politecnico di Milano.

Per ogni soluzione, il bluebook fornisce una
scheda sintetica che riporta descrizione,
modalità di implementazione e aree di
impatto sulla filiera, in termini di benefici,
vincoli e criticità da superare. In ciascuna
scheda è indicato chi deve sviluppare la
soluzione, se l’implementazione spetta alla
singola azienda o a più attori della filiera e,
infine, se gli investimenti richiesti per
attuarla riguardano aspetti di
tecnologia/asset o di
processo/organizzazione. Inoltre, un
sistema di parole chiave (hashtag)
associato alle sei linee di intervento agevola
la navigazione tra le diverse soluzioni e
permette di comprenderne le correlazioni.
«Queste 17 buone pratiche – ha spiegato Valeria Franchella, ECR project manager di GS1
Italy – possono aiutare le aziende del largo consumo ad affrontare e a dare una risposta
duratura alla crisi del settore dell’autotrasporto e ai suoi impatti sulla continuità di
funzionamento della filiera».

Vediamo in estrema sintesi le soluzioni proposte dallo studio, soffermandoci in
particolare su quelle che interessano più da vicino le imprese di trasporto e rimandando
allo studio integrale per ulteriori approfondimenti (qui il link dove scaricarlo
gratuitamente).

RIDUZIONE DEL NUMERO DI VIAGGI

Per ottenere questo obiettivo, oltre all’incremento della dimensione media degli ordini,
la ricerca suggerisce anche di utilizzare automezzi di grandi dimensioni. Il bluebook
ricorda che nel settore del largo consumo circa ¾ degli automezzi utilizzati per le
consegne ai Centri Distribuzione (Ce.Di.) sono autoarticolati da 16,5 m di lunghezza. Si
potrebbero però impiegare autotreni da 18,75 m di lunghezza – gran volume – in grado
di stivare sino a 38 Unità di Carico (UdC) a terra, le quali, nella maggior parte dei casi,
possono essere sovrapposte su due livelli, in virtù di un’altezza del vano di carico
prossima ai 3 m. La capacità di carico di un automezzo gran volume è superiore a 110 mc
contro i circa 80 mc di un bilico. Se si dotano gli autotreni (bighe) di piattaforme a ponte
tra motrice e rimorchio, è poi possibile caricarli/scaricarli dalle banchine senza effettuare
manovre intermedie. Anche il Progetto 18 promosso da ANFIA prevede una
combinazione ottimizzata trattore-semirimorchio, con una lunghezza complessiva di 18
m e un aumento di capacità di carico di 10 mc di volume in più, arrivando così a 37 UdC a
terra.

AUMENTO DELLA SATURAZIONE DEGLI AUTOMEZZI DI TRASPORTO

In questa linea di intervento si propone l’accorpamento degli ordini e la
standardizzazione dell’altezza delle unità di carico. Per queste ultime identificare
un’altezza standard per le UdC pallettizzate (convenzionalmente pari a 120 cm, legno
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incluso) consentirebbe di sovrapporne sui mezzi di trasporto una coppia in modo tale da
saturare a volume il vano di carico degli automezzi. Considerando la capacità di carico di
un bilico – mezzo di trasporto più utilizzato nel settore del largo consumo – pari a 33
UdC in pianta e 280 q di portata utile, ne deriva che il peso ideale in sicurezza di una
coppia di UdC intere sovrapposte è pari a 800 kg.

RIDUZIONE DELLE PERCORRENZE A VUOTO

Su questo tema il primo punto è il bilanciamento dei viaggi di andata e ritorno, ovvero
l’identificazione di punti di carico/scarico lunga la tratta percorsa. Il bilanciamento dei
flussi può avvenire coinvolgendo categorie merceologiche diverse (ad esempio,
scatolame con origine Nord Italia e destinazione Sud Italia, combinato con ortofrutta con
origine Sud Italia e destinazione Nord Italia) o industrie differenti (esempio:
elettrodomestici e arredamento). Per favorire il matching tra domanda e offerta di
trasporto sarebbe necessario instaurare una collaborazione di tipo orizzontale tra
aziende (sia fra committenti, sia fra operatori logistici) o, in alternativa, usufruire dei
marketplace, piattaforme online che permettono l’incontro tra domanda e offerta di
trasporto.
Altre idee per evitare viaggi a vuoto sono l’attivazione di logiche di backhauling o round
trip (l’organizzazione e ottimizzazione dei trasporti da parte dell’acquirente che richiede
l’applicazione della resa franco fabbrica per la vendita dei prodotti) e la revisione
dell’organizzazione del network distributivo, con l’adozione di un modello che prevede
un’articolazione gerarchica dei nodi logistici (magazzini di fabbrica, depositi centrali,
depositi periferici, buffer stagionali e transit point) dai quali consegnare la merce ai Ce.Di.
o ai punti vendita.

AUMENTO DEI VIAGGI PER VIA INTERMODALE

In questo settore le soluzioni sono note da tempo: utilizzo del trasporto combinato
gomma-ferro con l’impiego di Unità di Trasporto Intermodale (UTI) in grado di essere
facilmente trasferite da strada a ferrovia (casse mobili o semirimorchi); ricorso a servizi di
intermodalità marittima, attraverso una rete di servizi di linea per il trasporto marittimo
di veicoli o UdC (ad esempio, rimorchi, semirimorchi e container).

RIDUZIONE DEI TEMPI DI ATTESA ALLO SCARICO

In questo campo le soluzioni indicate dallo studio sono molteplici.
Un primo provvedimento potrebbe essere l’estensione della finestra oraria di
ricevimento dei Centri Distributivi della GDO nella fascia pomeridiana o serale, abbinata
alla variazione temporale degli arrivi da parte dei fornitori e dei loro trasportatori in fase
di consegna. In questo modo si ridurrebbero i tempi di attesa dei trasportatori allo scarico
e si diluirebbe il flusso in ingresso al Ce.Di. su più ore della giornata. Da una recente
rilevazione è infatti emerso che solo il 21% dei Ce.Di. in Italia è aperto al ricevimento
anche al pomeriggio e che meno del 10% riceve anche al sabato. Inoltre, 2/3 dei Centri
hanno una finestra di ricevimento inferiore alle sei ore e operano su un solo turno,
generalmente dalle 7 alle 13.
Seconda indicazione: l’utilizzo di piattaforme di booking via cloud per il carico e/o scarico
della merce, che permettono agli attori della filiera di prenotare la fascia oraria (slot)
presso un nodo logistico (stabilimenti o depositi dei fornitori; Ce.Di. della GDO).
Molto utile potrebbe essere anche l’introduzione generalizzata del sistema
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gancia/sgancia dei semirimorchi in ingresso, i cosiddetti stand-by-trailer, ossia
semirimorchi disaccoppiati dal trattore dell’automezzo. In fase di consegna della merce,
il trasportatore lascia il semirimorchio pieno in un parcheggio posto nelle vicinanze del
magazzino del cliente e ne preleva uno vuoto; il semirimorchio pieno verrà poi a sua volta
prelevato con l’uso di un trattore e portato presso le baie dedicate allo scarico della
merce. Il medesimo procedimento può essere utilizzato in fase di carico: il trasportatore
lascia il semirimorchio vuoto in un parcheggio posto in prossimità del magazzino del
fornitore e ne preleva uno pieno, precedentemente caricato. Con questo metodo,
l’austista non è tenuto ad attendere il carico o lo scarico della merce, permettendo così
di ottimizzare il tempo a sua disposizione.
Altri metodi di accelerazione dei tempi di attesa riguardano la riduzione del tempo di
accettazione e di controllo della merce in ingresso attraverso sistemi digitali come
l’RFID e il DESADV (Despatch advice o avviso di spedizione) e il miglioramento nella
gestione dell’interscambio pallet.

LIVELLAMENTO DEI FLUSSI LOGISTICI NELLA SETTIMANA/MESE

La proposta è di ridurre innanzitutto i giorni di picco nelle consegne, dato che è emerso
da una recente ricerca come vi sia un forte sbilanciamento delle consegne tra l’inizio e la
fine del mese, con la quarta settimana che incide per il 35% sui flussi mensili, rispetto a
un ipotetico valore medio del 25%.
Poi si consiglia di anticipare i picchi stagionali con la creazione di scorte tattiche, in
modo da effettuare un semplice navettaggio tra il deposito locale e i Ce.Di.
Infine è possibile anche adottare modelli di pianificazione collaborativa e VMI.
Quest’ultima è una tecnica in cui il cliente mette a disposizione del fornitore i dati delle
giacenze di magazzino e i dati di flusso (almeno il flusso di merci in uscita dal magazzino),
mentre il fornitore si occupa di gestire le scorte del cliente, ottimizzando così i flussi
logistici. L’allineamento tra le parti garantisce la visibilità sulla filiera e favorisce la
disponibilità del prodotto presso il punto di consegna. In alternativa a questa soluzione è
possibile utilizzare modelli di information sharing, in cui le parti si accordano sulla
condivisione delle informazioni (es. livello delle vendite per area geografica, piani di
sostituzione delle referenze) senza modificare il processo di riordino.
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Auto, vendite di ottobre
in aumento dei 14,6%

Industria

Nel mese di ottobre 2022, in Italia
sono state immatricolate 115.827
vetture, in crescita del 14,56% ri-
spetto alle 101.103 unità dello stesso
mese del 2021. E il terzo mese con-
secutivo di aumento delle vendite,

LA FOTOGRAFIA

La ripresa di ottobre
Nel mese di ottobre 2022,
in Italia sono state
immatricolate 115.827
vetture, in crescita del
14,56% rispetto alle 101.103
unità dello stesso mese del
2021. II gruppo Stellantis, nel
mese di ottobre 2022 in
Italia, ha immatricolato
37.973 unità, in rialzo del
6,5% rispetto alle 35.664
dello stesso mese del 2021.
A ottobre, la quota di mercato
nel nostro Paese del gruppo
nato dalla fusione tra Fca e
Psa è del 32,9%.

La crisi dei dieci mesi
Per quanto riguarda il periodo
gennaio-ottobre 2022, le
immatricolazioni sono state
pari a 1.091.984 unità, in calo
del 13,81% dalle 1.266.795
unità dello stesso periodo
dello scorso anno. Insomma,
nonostante la ripresa il
mercato è ancora indietro di
175.000 auto rispetto stesso
periodo del 2021

tuttavia nei primi dieci mesi del-
l'anno le immatricolazioni sono
state pari a 1.091.984 unità, in calo
del 13,81% dalle 1.266.795 unità del-
lo stesso periodo dello scorso anno.
Prosegue la caduta delle vendite dei
modelli 100% elettrici, mentre le
ibride dominano il mercato con una
quota che sale al 33,6% nei primi io
mesi. Per Stellantis+ 6,5% di imma-
tricolato. Greco —a pag. 16

Volkswagen nel periodo
ha registrato
una crescita del 35%
mentre l'aumento
di Stellantis è del 7,2%

Le vetture.
II parco circolante
italiano resta tra i
più vecchi d'Euro-
pa. Da evidenziare
comunque
l'exploit di Dr, che
ha triplicato
i volumi a ottobre
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II mercato auto riparte: +15%
Terzo mese di crescita a ottobre

Ynnnatricoi:aziolli

Sono state immatricolate
115.827 vetture rispetto
alle 101.103 di ottobre 2021

In dieci mesi la contrazione
è del 13,8% con vendite
di 1.091.984 automobili

Filomena Greco
TORINO

Per il mercato dell'auto è il terzo
mese consecutivo con un livello di
immatricolazioni in crescita rispet-
to allo stesso periodo dei 2021. Sulla
carta, si tratta di una inversione di
tendenza dopo 13 mesi ininterrotti
di calo. Nel mese di ottobre in Italia
sono state immatricolate 115.827
autovetture, con una crescita del
14,6% rispetto ottobre 2021.11 mer-
cato italiano segue l'andamento di
quello europeo, a conferma del fat-
to che probabilmente alla bei
recupero dei volumi c'è la maMere
capacità delle case produttrici di
approvvigionarsi di componenti e
semiconduttori, allineando l'offer-
ta di mercato ad un andamento del-
la domanda che resta pur sempre
debole. Difficile dunque prevedere
se la domanda potrà riportare il
mercato su livelli "normali" o se si
limiterà ad un recupero, anche per-

ché il confronto mensile, come fa
notare l'Anfia, «è condizionato dal
confronto con un ottobre 2021 che
aveva chiuso a -35,7%, il peggior ri-
sultato dello scorso anno, già infi-
ciato dalla pesante crisi dei semi-
conduttori» evidenzia il direttore
Gian Marco Giorda.

La ripresa del mercato lascia an-
cora un gap importante rispetto ai
periodi precedenti. Da gennaio a
ottobre sono state immatricolate
un milione e 91.894 autovetture, il
13,8% in meno sullo stesso periodo
del 2021 mentre la distanza rispetto
al 2019, anno precedente all'inizio
della pandemia, raggiunge i132,8%.
Se il trend positivo dovesse conti-
nuare fino a dicembre, allora il
2022, questa la previsione del Cen-
tro Studi Promotor diretto da Gian
Primo Quagliano, potrebbe chiu-
dere con un milione e 3oomila im-
matricolazioni, un livello inferiore
del 10,8% rispetto al 2021 e del
32,2% sui 2019. Tradotto in numeri,
come fa l'Unrae nella nota diffusa a
commento dei dati di mercato di
ottobre, si tratta di 158mila unità in
meno, il mercato si attesterebbe
dunque su un volume al minimo
storico registrato nel 2013.

Le case produttrici
Il Gruppo Volkswagen porta a casa
nel mese immatricolazioni in cre-
scita del 35% mentre Stellantis,
primo Gruppo per volumi in Italia,
registra una crescita del 7,2% gra-
zie alle buone performance di tutti
i brand tranne Fiat. Da inizio anno
però i volumi restano sotto la so-

glia del 2021 rispettivamente del
18,5 e de115,7%. In casa Stellantis
da inizio anno registrano una per-
formance positiva sull'anno prima
soltanto Alfa Romeo (+18,9%) e Ds
(+21,7%). Renault fa eccezione e
porta a casa un risultato negativo
sia nel mese che da inizio anno
mentre i brand del lusso, Bmw e
Mercedes evidenziano un forte re-
cupero nel mese ma restano nel
periodo gennaio-ottobre sotto le
performance dell'anno scorso, del
12 e del 9%. Toyota, che si confer-
ma quarto gruppo in Italia per vo-
lumi, recupera terreno sia nel me-
se che nell'intero periodo genna-
io-ottobre. Da evidenziare poi
l'exploit di Dr, che triplica i volumi
nel mese di ottobre oltre che e nel-
l'intero periodo, da gennaio a otto-
bre, rispetto al 2021.

Il rinnovo del parco circolante
Secondo Gian Primo Quagliano,
presidente del Centro Studi Pro-
motor, «il mercato italiano resta
su un livello assolutamente insuf-
ficiente per soddisfare la doman-
da di sostituzione del parco circo-
lante italiano che sfiora i 4o milio-
ni di autovetture e che è tra i più
vecchi d'Europa». Nel frattempo è
calato il numero di auto rottamate
mentre continua a crescere, com-
plice l'offerta inferiore alla do-
manda, il mercato dell'usato con
439.96o trasferimenti di proprie-
tà, il 47,7% in più rispetto all'anno
scorso, pari a quasi l'8o% dei volu-
mi di vendite nel mese.
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ECOBONUS

Paletti e tempi stretti,
spinta limitata
dai nuovi incentivi

Due le novità sul fronte degli incentivi auto,
interventi attesi dal settore ma con alle spalle una
gestazione molto lunga - arrivano a tre mesi
dall'approvazione del Dpcm del 4 agosto scorso - e il
compito di dare vigore, da qui a fine dicembre, al
mercato delle auto "alla spina", che in Italia va a
rilento. Il punto della questione è se ci riusciranno.

La prima misura riguarda le società, che
potranno accedere agli incentivi. «Sono ammesse
però - fa notare Andrea Cardinali, direttore
dell'Unrae, associazione a cui aderiscono le case
estere - soltanto le imprese che fanno noleggio, non
le società di leasing che ormai intercettano anche la
domanda espressa da privati che scelgono questa
formula per acquistare un'auto nuova». Per loro
l'incentivo vale da un minimo di 2mila euro ad un
massimo di 2.500, in caso di rottamazione e di
acquisto di una vettura con emissioni di CO2
comprese tra o e 20 grammi per chilometro. La
seconda novità coinvolge chi ha un reddito familiare
inferiore a 3omila euro, in questo caso l'Ecobonus è
aumentato del 50%, fino ad un massimo di 7.500
euro. Anche in questo caso, i dubbi sull'efficacia
della misura sono tanti, «a partire dal fatto -
evidenzia Cardinali - che il target relativo ai redditi
familiari non sembra adeguato, troppo basso per
intercettare un reale fabbisogno di mercato».

Le immatricolazioni di auto full electric o ibride
plug in in Italia ha rallentato negli ultimi mesi.
Secondo l'elaborazione dell'Anfia (associazione
delle imprese della filiera automotive) a ottobre le
elettriche hanno registrato una quota del 3,1%, in
calo de149,7%, mentre le ibride plug-in crescono del

14,5% e sono il 5,1% delle immatricolazioni nel mese,
mentre nel periodo gennaio-ottobre entrambe le
tipologie subiscono flessioni importanti, del 27,2 e
del 5%. Compito degli incentivi sarà rimettere in
moto il mercato nell'arco dei prossimi due mesi
mentre resta ancora al palo, un'altra misura legata al
sostegno della mobilità elettrica, gli incentivi per
installare colonnine di ricarica.

Æ) RIPROOU2IONE RISERVATA
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La ripresa. Linee di produzione di Stellantis
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A ottobri
Nuove auto +14,5%
Incentivi extra
per l'elettrico

Nel giorno in cui scatta l'extra
bonus per l'acquisto di una
vettura elettrica e ibrida per i
redditi sotto i 30 mila euro e gli
incentivi per le società che
fanno noleggio, il mercato
dell'auto in Italia segna il 14,56%
in più di immatricolazioni
rispetto al 2021. E il terzo segno
positivo di seguito, anche se le
vendite gennaio-ottobre 2022
sono state pari a 1.091.894
unità, in calo del 13,81%. Le
previsioni sia dell'Unrae,
l'associazione dei produttori
esteri, sia del Centro Studi
Promotor, indicano come dato
di fine anno un milione e 300
mila auto immatricolate: un
balzo indietro alla situazione di
mercato del 2013. Confermata
la crisi dell'elettrico puro,
mentre l'ibrido, la benzina e,
lievemente, il diesel salgono.
L'Anfia, associazione delle
imprese dell'indotto, dopo la
conferma del 2035 come data
per lo stop ai motori termici in
Ue, chiede investimenti sulle
colonnine.
-d.Ion

Ámciica clan; sffiWgono Ferrati
Migliorati gli obiettivi per ranno
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; 11 !-A f ~.,~~ Il mercato auto si rialza
a ottobre balza del 14,5%
è il terzo mese positivo

Il mercato italiano dell'auto cresce anche nel
mese di ottobre, dopo il segnale positivo di ago-
sto (+5,4%) e la crescita del 9,9% a settem-
bre. Le immatricolazioni - secondo i dati del mi-
nistero - sono state 115.827, il 14,56% in più
dello stesso mese del 2021. «II rialzo - spiega
l'Anfia - risulta condizionato dal confronto con
un ottobre 2021 che aveva chiuso a -35,7%, il

peggior risultato dello scorso anno, già inficia-
to dalla pesante crisi dei semiconduttori». Nei
10 mesi dell'anno sono state immatricolate
complessivamente 1.091.894 auto, in calo
del 13,8% sull'analogo periodo dell'anno scor-
so. Per il presidente del Centro Studi Promo-
tor, Gian Primo Quagliano, «la situazione del
mercato resta comunque molto preoccupan-

te». Stellantis ha immatricolato in Italia - se-
condo dati elaborati dal gruppo su fonte Data-
force - 37.973 auto a ottobre, il 6,5% in più del-
lo stesso mese del 2021. La quota è del
32,9%a fronte del 35,3%. Nei dieci mesi le im-
matricolazioni del gruppo sono 391.598, in ca-
lo del 18,4% sullo stesso periodo dell'anno
scorso, con la quota al 36 per cento. —
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FUNZIONA LA PROROGA DEGLI ECOBONUS, MA È IN CALO LA VENDITA DI VETTURE ELETTRICHE

Anche a ottobre mercato dell'auto in ripresa, ma lontano dai livelli pre-Covid
AMALIA ANGOTTI

TO'J MO., Il mercato italiano del-
l'auto cresce anche nel mese di otto-
bre, dopo il segnale positivo di ago-
sto (+5,4%) e la crescita del 9,9% a
settembre. Le immatricolazioni -
secondo i dati del ministero - sono
state 115.827, il 14,56% in più dello
stesso mese del 2021.

«Il rialzo - spiega l'Anfia - risulta
condizionato dal confronto con un
ottobre 2021 che aveva chiuso a -
35,7%, il peggior risultato dello
scorso anno, già inficiato dalla pe-
sante crisi dei semiconduttori».
Nei dieci mesi dell'anno sono sta-

te immatricolate complessivamen-
te 1.091.894, in calo del 13,8% sull'a-
nalogo periodo dell'anno scorso.
Per il direttore dell'Anfia, Gian

Marco Giorda, «senza dubbio la re-
cente rimodulazione degli incentivi
e, soprattutto, l'estensione dell'eco-
b onus anche alle società di noleggio
stimoleranno la ripresa del mercato
fino alla fine dell'anno. Ora auspi-
chiamo che venga attuata in tempi
rapidi anche la misura di incentiva-
zione per le infrastrutture private e
nei condomini, passo necessario per
la diffusione della mobilità elettri-

ficata e per il conseguente rinnovo
del parco circolante verso una com-
pleta decarbonizzazione. A seguito
dall'accordo raggiunto pochi giorni
fa dalle Istituzioni europee relativa-
mente ai nuovi target di riduzione
della CO2 al 2035, sarà fondamenta-
le che il nostro Paese adotti veloce-
mente tutte le misure necessarie
per incentivare gli investimenti di
imprese e cittadini, per affrontare
al meglio la transizione energeti-
ca».
Per il presidente del Centro Studi

Promotor, Gian Primo Quagliano,
«la situazione del mercato dell'auto
resta, comunque, molto preoccu-
pante. Il bilancio del periodo gen-
naio-ottobre chiude con un calo del
13,81% sullo stesso periodo del 2021
e del 32,8% sullo stesso periodo del
2019, cioè dell'anno che ha precedu-
to la pandemia. Se la serie positiva
dovesse continuare a novembre e a
dicembre, il 2022 potrebbe chiudere
con 1.300.000 immatricolazioni. Un
livello inferiore del 10,8% a quello
del 2021 e del 32,2% a quello del 2019,
assolutamente insufficiente per
soddisfare la domanda di sostitu-
zione del parco circolante italiano
che è tra i più vecchi d'Europa e che

nel 2022 è ulteriormente invecchia-
to».
Concorda l'Unrae: «La fragilità

dello scenario globale e il rischio di
recessione tecnica nell'ultima parte
dell'anno dovrebbero impattare an-
che sul settore automobilistico,
portandolo a chiudere il 2022 a circa
1.300.000 immatricolazioni, -10,8%
sul 2021 e 158.000 unità in meno, un
volume pari a quello di minimo sto-
rico che si registrò nel 2013 con
1.304.000 autovetture», afferma il
presidente Michele Crisci.
Federauto fa notare che I veicoli

elettrici Bev registrano a ottobre
una flessione del 48,5% (quota 3,2%)
e perdono oltre un quarto dei volu-
mi rispetto al cumulato 2021 (-27% e
quota annua al 3,6%).
Stellantis ha immatricolato in Ita-

lia - secondo dati elaborati dal grup-
po su fonte Dataforce - 37.973 auto a
ottobre , il 6,5% in più dello stesso
mese del 2021.
La quota è del 32,9% a fronte del

35,3%.
Nei dieci mesi le immatricolazioni

del gruppo sono 391.598, in calo del
18,4% sullo stesso periodo dell'anno
scorso, con la quota al 36% rispetto
al 38,1%. •
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Ferrari, aumentano gli utili
Migliorano anche le stime e i ricavi della Casa di Maranello
TORINO - Lacrisi non fermail Cavallino. La Ferrari chiu-
de il terzo trimestre con risultati in crescita e prevede ri-
cavi più alti nel 2022. L'utile netto è pari a 228 milioni di
euro, il 10% in più dell'analogo periodo del 2021, i rica-
vi netti ammontano a 1,25 miliardi, in aumento del
18,7%, mentre le consegne totali sono 3.188, in crescita
del 15,9%.
Alla luce di questi dati positivi e al solido portafoglio or-
dini, la Casa di Maranello prevede per l'intero anno 5 mi-
liardi di ricavi a fronte dei 4,9 miliardi precedentemen-
te indicati. Stima anche l'adjusted ebitda maggiore di
1,73 miliardi el'adjusted ebitmaggiore di 1,18 miliardi,
mentre il free cash flow è stato fissato fino a 700 milioni
dai 650 precedenti. Tutto questo in un contesto che pre-
vede un arricchimento del mix di modelli, più che com-
pensato dall'impatto negativo dovuto alla fine del ciclo
vita delle Ferrari MonzaSP1 eSP2, e l'inizio dellaprodu-
zione dellaFerrariDaytonaSP3 edellaFerrariPurosan-
gue nel 2022 con avvio delle consegne a partire dal
2023.Trale condizioni ci sono anche ricavi daattivitàle-
gate alla Formula 1 che riflettono sponsorizzazioni più
diversificate ma complessivamente minori, in parte
compensate dal migliore posizionamento nel campio-
nato dell'anno precedente.
«Gli ottimi risultati finanziari che presentiamo oggi so-
no un'ulteriore prova della solidità del nostro business.
La nostra strategia a lungo termine continua a guidare

la redditività, aumentando la nostra resilienza in uno
scenario macroeconomico che presenta nuove sfide su
scala globale. Oggi continuiamo a gestire un portafoglio
ordini straordinario: tutta la nostra gamma è sold out a
eccezione di pochi modelli» commenta Benedetto Vi-
gna, amministratore delegato della Ferrari, che parla di
un boom delle vendite in Cina. «Continuiamo il nostro
percorso verso la carbon neutrality al 2030 aggiungen-
do nuovi pannelli fotovoltaici, riducendo il consumo di
alluminio e recuperando la dispersione di calore. La so-
stenibilità è per noi fondamentale».
Vignaha ricordato il sostegno dato alla catena dei forni-
tori e ha spiegato che per contrastare l'inflazione sono
stati effettuati interventi in tre direzioni, definizione
dei prezzi, personalizzazioni e aumento dei prezzi di al-
cuni modelli in alcuni mercati.
Intanto il mercato italiano dell'auto cresce anche nel
mese di ottobre, dopo il segnale positivo di agosto
(+5,4%) e la crescita del 9,9% a settembre. Le immatri-
colazioni - secondo i dati del ministero - sono state
115.827, il 14,56% in più dello stesso mese del 2021. «Il
rialzo - spiega l'Anfia - risulta condizionato dal confron-
to con un ottobre 2021 che aveva chiuso a-35,7%, il peg-
gior risultato dello scorso anno, già inficiato dallapesan-
te crisi dei semiconduttori». Nei dieci mesi dell'anno so-
no state immatricolate complessivamente 1.091.894,
in calo del 13,8%sull'analogo periodo dell'anno scorso.

La Fed non si ferma
Tassi più alti di 0,75%
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Mercato auto: immatricolazioni a
+14,5%, ma il bilancio è negativo
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Nonostante le immatricolazioni siano state 115.827nel mese di ottobre, la stima generale di gennaio-
ottobre sottolinea comunque un calo preoccupante

MERCATO AUTO OTTOBRE

di Redazione

Il mercato auto da agosto sembra continuare a dare segni positivi, risultati che – in teoria – fanno sperare per una buona
ripresa del settore. L'anno del 2021, come anche i mesi precedenti agosto, non era stato molto roseo sul fronte
immatricolazioni, ma nell'ultimo periodo estivo queste avevano avuto un rialzo del 5,4%, con a settembre un aumento
del 9,9%. Nel mese di ottobre le immatricolazioni, con riferimento ai dati del ministero, sono state del 14,56% in più
rispetto allo stesso mese del 2021.

L'Anfia, Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, commenta così: “Il rialzo risulta condizionato dal
confronto con un ottobre 2021 che aveva chiuso a -35,7%, il peggior risultato dello scorso anno, già inficiato dalla
pesante crisi dei semiconduttori".

Un bilancio negativo
Seppur l'atmosfera del mercato auto possa sembrare buona, se si scava più a fondo la situazione risulta diversa. Il
presidente del Centro Studi Promotor, Gian Primo Quagliano, si è così espresso: "la situazione del mercato dell'auto
resta comunque molto preoccupante. Il bilancio del periodo gennaio-ottobre chiude con un calo del 13,81% sullo
stesso periodo del 2021 e del 32,8% sullo stesso periodo del 2019, cioè dell'anno che ha preceduto la pandemia. Se
la serie positiva dovesse continuare a novembre e a dicembre, il 2022 potrebbe chiudere con 1.300.000
immatricolazioni. Un livello inferiore del 10,8% a quello del 2021 e del 32,2% a quello del 2019, assolutamente
insufficiente per soddisfare la domanda di sostituzione del parco circolante italiano che è tra i più vecchi d'Europa e
che nel 2022 è ulteriormente invecchiato".
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MERCATO AUTO OTTOBRE

L'Unrae si trova d'accordo: "La fragilità dello scenario globale e il rischio di recessione tecnica nell'ultima parte
dell'anno dovrebbero impattare anche sul settore automobilistico, portandolo a chiudere il 2022 a circa 1.300.000
immatricolazioni, -10,8% sul 2021 e 158.000 unità in meno, un volume pari a quello di minimo storico che si registrò
nel 2013 con 1.304.000 autovetture", afferma il presidente Michele Crisci.

Federauto pone attenzione sulle autovetture elettriche Bev; queste ad ottobre registrano una flessione del 48,5% (quota
3,2%) e perdono oltre un quarto dei volumi rispetto al cumulato 2021 (-27% e quota annua al 3,6%). Per quanto
riguarda Stellantis, questo secondo i dati di Dataforce ha immatricolato in Italia  37.973 auto a ottobre , il 6,5% in più
rispetto allo stesso mese del 2021. La quota è del 32,9% a fronte del 35,3%. Nei dieci mesi le immatricolazioni del
gruppo sono 391.598, in calo del 18,4% sullo stesso periodo dell'anno scorso, con la quota al 36% rispetto al 38,1%.

Cerchi un'auto usata? Guarda il Listino/Annunci
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AUTO  MOBILITÀ  MODA  STILE  BELLEZZA  GUSTO  SPORT

AUTO

Nov 03

ANFIA: ACCELERARE LA TRANSIZIONE
PRODUTTIVA
Dal 2035, tutte le nuove auto e i veicoli commerciali leggeri, immessi in
Europa, dovranno essere a emissioni zero. Questo accordo raggiunto tra le
istituzioni europee, richiede ora all’intero sistema italiano un cambiamento
concreto. In un comunicato stampa diffuso da Anfia si legge: “Chiediamo al
governo di riprendere al più presto il confronto con la filiera automotive per
identificare ulteriori strumenti volti ad ampliare le possibilità delle imprese
di avviare investimenti e riconversioni produttive, negoziando nuovi
strumenti a Bruxelles, se necessario, perché in particolare il quantum
minimo dei contratti di sviluppo rischia di escludere dal sostegno pubblico
molte Pmi, cuore del tessuto industriale del nostro Paese. A livello europeo, è
prioritaria l’attuazione di una politica energetica che permetta di generare
energia elettrica al 100% da fonti rinnovabili entro il 2035”.
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Euro 7 diesel, i produttori di auto puntano al 2027

Troppi costi per adeguarsi a una tecnologia destinata ad essere comunque
soppiantata dall'elettrico entro il 2035 Roma, 3 novembre 2022 ‐ Siamo
tutti d'accordo, al netto degli alti costi che richiede, sui benefici legati a
quella transizione all'elettrico che l'industria dell'automotive dovrà
completare da qui al 2035. Ma qualcuno, nella fattispecie le case
automobilistiche stesse, sembra non essere convinto della convenienza di
alcuni passaggi intermedi, come l'adeguamento delle motorizzazioni allo
standard Euro 7 richiesto da Bruxelles per il 2026. Già, perché un conto è
spendere risorse ed energie per arrivare preparati al momento in cui entrerà in vigore il divieto comunitario di
commercializzare veicoli a gasolio o benzina, ben sapendo che indietro non si potrà tornare e che questa è la sola via
per mantenere in piedi il proprio business. Mentre un altro conto è investire su una riconversione che, vuoi o non vuoi,
gira comunque attorno a una tecnologia destinata a diventare obsoleta nel giro di un decennio. Chiaro, nessuno mette
in dubbio l'importanza per l'ecosistema del previsto dimezzamento dell'emissione di gas tossici e polveri sottili che,
stanti i limiti agli inquinanti dei diesel di futura generazione fin qui vagheggiati dalla Ue, la prossima virata da Euro 6 a
Euro 7 dovrebbe portarsi dietro. Ma a fare paura ai produttori, nei giorni delle indiscrezioni che precedono un
pronunciamento finale della Commissione Europea sul tema atteso per il 9 novembre, è la risposta che potrebbe dare
il mercato. Se dovesse essere confermata la volontà dell'Europa di puntare su una versione 'rigida' dell'Euro 7, infatti,
gli investimenti richiesti alle case produttrici finirebbero per tradursi in diffusi aumenti dei prezzi di listino delle auto.
Nell'ordine di grandezza del migliaio di euro a vettura per Renault, come spiegato dall'ad Luca De Meo all'ultimo
Salone dell'Auto parigino, e compresi addirittura fra i 3mila e i 5mila euro per una Volkswagen che, parola del ceo
Thomas Schäfer, potrebbe dover rinunciare a mettere in commercio la nona versione della sua Golf. Con il risultato di
un probabile calo di vendite che renderebbe impossibile il massiccio passaggio degli automobilisti da auto Euro 6 ad
auto Euro 7. E con l'aggravante, nella visione dell'omologo di Stellantis, Carlos Tavares , della parallela impossibilità di
investire nei nuovi motori endotermici risorse già impegnate nello sviluppo delle motorizzazioni elettriche. Da qui,
dunque, la sempre più concreta ipotesi che i grandi marchi dell'automotive possano ottenere clemenza da parte della
Commissione. Con un probabile slittamento al 2027, a fronte di un rinnovato impegno di tutti in merito all'
elettrificazione totale al 2035 , dell'entrata in vigore dello standard Euro 7. E, soprattutto, con una netta revisione al
ribasso (da ‐50% a ‐10%) dei limiti agli inquinanti come Co2 e ossido di azoto previsti dal prossimo pronunciamento.
Questo, chiaramente, togliendo più di qualcosa in fatto di sostenibilità ai quas i 100 milioni di auto e 2,3 milioni di
autocarri a motore diesel che l'associazione Transport & Environment stima potrebbero essere venduti tra il 2025 e il
2035 in Europa. Ma riuscendo, così, a tenere più bassi i prezzi, per evitare che si allarghi anche agli Euro 7
quell'arretramento delle vendite che, secondo Anfia, da gennaio a settembre ha fatto calare di auto elettriche del 15%
rispetto allo stesso periodo del 2021.
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Tre i focus: infrastrutture
e innovazione digitale

per la mobilità,
evoluzione del settore
delle flotte aziendali,
veicoli commerciali,

una nuova mobilità per
la distribuzione merci
dell'ultimo miglio

I
I Sole 24 Ore ha organiz-
zato il digital event Auto-
motive Business Summit in

programma il 15 novembre dal-
le ore 10 alle 16:30 per discute-
re dello scenario geopolitico e
dell'impatto sulla competizio-
ne globale e sulle dinamiche di
mercato, del futuro per i moto-
ri endotermici nelle strategie di
avvicinamento al 2035, della so-
stenibilità e transizione energe-
tica e dell'impatto sulla filiera au-
tomotive nazionale, di batterie,
riciclo, circolarità. Tre i focus: in-
frastrutture e innovazione digi-
tale per la mobilità, evoluzione
del settore delle flotte azienda-
li, veicoli commerciali, una nuo-
va mobilità per la distribuzione
merci dell'ultimo miglio. Ne di-
scutono: Marco Alù Saffi, Diret-
tore Relazioni Esterne Ford Italia;

Eventi il Sole 24 Ore: Automotive
Business Summit è online il 15

novembre 2022 dalle 10 alle 16:30

E)ßE
EVENTI

~BIJSÌÑÉSS

DIGITAI
EYENT
~

Pierpaolo Antonioli, CEO Punch
Torino e CTO Punch Group; Mar-
ko Bertogna, Professore Ordina-
rio Università di Modena e Reg-
gio Emilia; Silvia Bodoardo, Full
Professor Politecnico di Tori-
no; Andrea Campello, Ceo XEV
Trade; Andrea Cardinali, Diret-
tore Generale UNRAE; Gerardo
Ciccone, Manufacturing, Auto-
motive & Life Sciences Director
Capgemini; Nicola De Mattia,
CEO Targa Telematics; Adolfo
De Stefani Cosentino, Presiden-
te Federauto;Davide Di Dome-
nico, Managing Director and Se-

nior Partner BCG ed EMC (East
Meditarrean Caspian) System le-
ader; Santo Ficili, Country Ma-
nager Stellantis Italia; Sergio to-
rio, Ceo Italmatch Chemicals
Group; Radek Jelinek, Presiden-
te Mercedes Italia; Teodoro Lio,
Consumer and Manufacturing
Industries Lead per l'Italia e l'Eu-
ropa Centrale Accenture; Fabri-
zio Longo, Brand Director Audi;
Luigi Ksawery Lucà, Ceo Toyo-
ta Motor Italia; Marco Santuc-
ci, CEO Jaguar Land Rover Italia;
Paolo Scudieri, Presidente AN-
FIA; Luca Sra, President, Truck

Business Unit, Iveco Group; Pier
Paolo Tamma, Chief Digital Of-
ficer Pirelli; Alberto Viano, Pre-
sidente Aniasa; Riccardo Vitelli,
Presidente Top Thousand. Apre
i lavori Fabio Tamburini, Diret-
tore II Sole 24 Ore e la modera-
zione sarà a cura di Mario Cian-
flone, Automotive Chief Editor II
Sole 24 Ore; Massimo De Dona-
to, conduttore di Strade & mo-
tori su Radio 24; Filomena Gre-
co, giornalista II Sole 24 Ore. Le
conclusioni dei lavori sono af-
fidate a Pier Luigi Del Viscovo,
Fondatore e Direttore Centro
Studi Fleet&Mobility. L'evento è
realizzato in collaborazione con:
Jaguar Land Rover, Stellantis,To-
yota Motor Italia. Main partner:
BCG; Official partner: Accentu-
re, Capgemini, Italmatch Che-
micals, Targa Telematics, XEV.
Event Partner: Gruppo Unipol.
L'evento è sostenuto da una
campagna stampa carta, digital
e social sui media del Gruppo 24
Ore ed esterni.

i i. , EASIg.

t..xmf II Sole 24 Ore: Automotive
Business Sum ' ooliveill5

nov mbre 20,, dalle I i 1. I ï0

,13aar.  ~~
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Mercato dell'auto
in crescita a ottobre
Immatricolazioni

ROMA. Il mercato italiano
dell'auto cresce anche nel me-
se di ottobre, dopo il segnale
positivo di agosto (+5,4%) e la
crescita del 9,9% a settembre.
Le immatricolazioni - secondo
i dati del ministero - sono state
115.827, il 14,56% in più dello
stesso mese del 2021. «Il rialzo
- spiega l'Anfia - risulta condi-
zionato dal confronto con un
ottobre 2021 che aveva chiuso
a -35,7%, il peggior risultato
dello scorso anno, già inficiato
dalla pesante crisi dei semicon-
duttori». Nei dieci mesi dell'an-

no sono state immatricolate
complessivamente 1.091.894,
in calo del 13,8% sull'analogo
periodo dell'anno scorso.
Per il presidente del Centro

Studi Promotor, Gian Primo
Quagliano, «la situazione del
mercato dell'auto resta comun-
que molto preoccupante. Il bi-
lancio del periodo gennaio-ot-
tobre chiude con un calo del
13,81% sullo stesso periodo
del 2021 e del 32,8% sullo stes-
so periodo del 2019, cioè
dell'anno che ha preceduto la
pandemia. Se la serie positiva
dovesse continuare a novem-
bre e a dicembre, il 2022 po-
trebbe chiudere con 1.300.000
immatricolazioni. ii

Partono i corsi per£orinare

li
super terroni per le imprese i
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Aree Adriatico News

Ad ottobre mercato auto in crescita
a doppia cifra: +14,6%, ma
condizionato dal confronto con un
ottobre 2021 a -35,7%

La recente rimodulazione degli incentivi e, soprattutto, l’estensione dell’ecobonus

anche alle società di noleggio stimoleranno la ripresa del mercato fino alla fine

dell’anno. Si auspica anche l’attuazione in tempi rapidi della misura di

incentivazione per le infrastrutture private e nei condomini

Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, ad

ottobre 2022 il mercato italiano dell’auto totalizza 115.827 immatricolazioni (+14,6%)

contro le 101.103 unità registrate ad ottobre 2021.

Nei primi dieci mesi del 2022 i volumi complessivi si attestano a 1.091.894 unità, contro

1.266.795 registrate a gennaio-ottobre 2021, con una flessione del 13,8%.

“Dopo il recupero di agosto (+9,9%) e di settembre (+5,4%), ad ottobre il mercato
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auto italiano si conferma positivo per il terzo mese consecutivo, registrando una

crescita a doppia cifra (+14,6%) — dichiara Gianmarco Giorda, Direttore di ANFIA.

Come per i mesi precedenti, il rialzo risulta condizionato dal confronto con un ottobre

2021 che aveva chiuso a -35,7%, il peggior risultato dello scorso anno, già inficiato dalla

pesante crisi dei semiconduttori.

Senza dubbio, la recente rimodulazione degli incentivi e, soprattutto, l’estensione

dell’ecobonus anche alle società di noleggio stimoleranno la ripresa del mercato fino

alla fine dell’anno. Ora auspichiamo che venga attuata in tempi rapidi anche la misura

di incentivazione per le infrastrutture private e nei condomini, passo necessario per la

diffusione della mobilità elettrificata e per il conseguente rinnovo del parco circolante

verso una completa decarbonizzazione.

A seguito dall’accordo raggiunto pochi giorni fa dalle Istituzioni europee relativamente

ai nuovi target di riduzione della CO2 al 2035, sarà infatti fondamentale che il nostro

Paese adotti velocemente tutte le misure necessarie per incentivare gli investimenti di

imprese e cittadini, per affrontare al meglio la transizione energetica”.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione1, le autovetture

a benzina vedono il mercato di ottobre aumentare del 21,9%, portando la quota di

mercato al 27,8%, mentre le diesel crescono del 21,5% rispetto allo stesso mese del 2021,

con una quota del 18,4%. Nei dieci mesi, le immatricolazioni di autovetture a

benzina si sono ridotte del 20,6% (con una quota del 28%) e quelle del diesel del 25%

(19,7% di quota).

Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 53,8% delle immatricolazioni del

solo mese di ottobre, in crescita del 9%, e il 52,3% nel cumulato, in flessione del 4%. Le

autovetture elettrificate rappresentano il 44,5% del mercato di ottobre, in aumento del

7,7%, mentre nei dieci mesi del 2022 hanno una quota del 42,7% e calano del 2,2%. Tra

queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 18,2% nel mese e raggiungono una quota

del 36,3% e nel cumulato sono in aumento del 2%, con una quota di mercato del 34%. Le

immatricolazioni di autovetture ricaricabili si riducono del 22,6% in ottobre e

rappresentano l’8,2% del mercato (-15,7% e 8,7% di quota nel cumulato 2022). Tra

queste, le auto elettriche hanno una quota del 3,1% e diminuiscono del 49,7%, mentre le

ibride plug-in crescono del 14,5% e rappresentano il 5,1% delle immatricolazioni di

ottobre. Nel periodo gennaio-ottobre 2022, BEV e PHEV subiscono entrambe flessioni,

rispettivamente del 27,2% e del 5%.

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9,3% dell’immatricolato di ottobre, di cui

l’8,9% è rappresentato da autovetture Gpl (+30,8%) e lo 0,4% da autovetture a metano

(-67,3%). Da inizio 2022, le autovetture Gpl risultano in crescita del 5,1% e quelle a

metano in calo del 65%.

Nel cumulato da inizio anno, Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride occupano le

prime tre posizioni nel segmento mild/full hybrid. Tra le PHEV, Jeep Compass è il

modello più venduto nel 2022, seguito da Jeep Renegade. Tra le elettriche, Fiat 500

risulta ancora una volta il modello più venduto da inizio 2022.

In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di ottobre le autovetture

utilitarie e superutilitarie rappresentano il 34,1% del mercato, in calo del 6,6%. Il

modello più venduto è sempre Fiat Panda. Le auto dei segmenti medi hanno una quota

di mercato del 10,5% a ottobre e il loro mercato cresce del 20,9% rispetto al decimo

mese del 2021.

I SUV hanno una quota di mercato pari al 51,9% nel mese, in aumento del 30,4%. Nel

dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 26% del mercato del mese (+47,6% rispetto a

ottobre 2021), i SUV compatti il 19,5% (+23%), i SUV medi il 5,2% (+1,2%), mentre le

vendite di SUV grandi sono l’1,2% del totale (-0,1%). Il 24,5% dei SUV venduti è di un

brand del Gruppo Stellantis.

Le monovolume e multispazio rappresentano l’1,4% del mercato di ottobre perdono il 4%
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smartphone e tablet
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Ionio
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mostra “Robert Capa
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dei volumi rispetto a ottobre 2021.

Da inizio 2022, utilitarie e superutilitarie hanno una quota del 36,1% (-21,1% rispetto ai

dieci mesi del 2021), le medie del 9,8% (-25,3%), i SUV del 51,2% (-4,7%) e monovolumi e

multispazio dell’1,9% (-23,1%).

Secondo l’indagine ISTAT, ad ottobre2 si stima una flessione sia dell’indice del

clima di fiducia dei consumatori (base 2010=100), che passa da 94,8 a 90,1, sia

dell’indice composito del clima di fiducia delle imprese (Iesi), da 105,1 a 104,5.

In riferimento al clima di fiducia dei consumatori, inoltre, l’indice relativo

all’opportunità attuale all’acquisto di beni durevoli, tra cui l’automobile, risulta in calo

rispetto a settembre 2022 (da -83,2 a -103,8).

Secondo le stime preliminari ISTAT, ad ottobre l’indice nazionale dei prezzi al

consumo registra un aumento dello 3,5% su base mensile e dell’11,9% su base annua (da

+8,9% del mese precedente). La forte accelerazione dell’inflazione su base tendenziale

si deve soprattutto ai prezzi dei Beni energetici (la cui crescita passa da +44,5% di

settembre a +73,2%) sia regolamentati (da +47,7% a +62,1%) sia non regolamentati (da

+41,2% a +79,5%), e in misura minore ai prezzi dei Beni alimentari (da +11,4% a +13,1%), e

degli Altri beni (da +4,0% a +4,5%).

La dinamica dei prezzi degli Energetici non regolamentati si deve all’impennata dei

prezzi dell’Energia elettrica mercato libero (da +136,7% di settembre a +329%).

Aumentano su base mensile i prezzi del Gas di città e gas naturale mercato libero

(+63,9%), e in misura minore quelli dei Combustibili solidi (da +16,3% a +23,9%; +6,8%

sul mese), mentre decelerano i prezzi del Gasolio per mezzi di trasporto (da +19,8% a

+16,8%; +1,0% il congiunturale) e invertono la tendenza quelli della Benzina (da +3,3% a

-2,2%; -2,5% rispetto a settembre).

Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 38.409 immatricolazioni

(+7,2%), con una quota di mercato del 33,2%.

Nei primi dieci mesi del 2022, le immatricolazioni complessive ammontano a 393.560

unità (-18,5%), con una quota di mercato del 36%.

Cinque i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di ottobre, con Fiat Panda ancora a

guidare la classifica (8.192 unità), seguita al secondo posto da Lancia Ypsilon (3.653), e,

al terzo, da Jeep Renegade (3.504), che risale di cinque posizione rispetto al mese

precedente. Al quinto posto troviamo Citroen C3 (2.884), e, al settimo posto, Fiat 500

(2.542).

Per finire, il mercato dell’usato totalizza 439.960 trasferimenti di proprietà al

lordo delle minivolture a concessionari ad ottobre 2022, il 47,7% in più rispetto ad

ottobre 2021. Nei primi dieci mesi del 2022, i trasferimenti di proprietà sono 3.827.132,

in crescita del 32,6% rispetto allo stesso periodo del 2021.

mercato 2022 (2) top ten 2022 (2)
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Anche un webinar per supportare le imprese della filiera automotive, oltre a uno sportello e un pacchetto formativo

ad hoc

AUTOTRASPORTO

An a lancia il progetto DrivESG Transition

Pubblicato 20 minuti fa il giorno 4 Novembre 2022

Da Andrea Puccini 











ARGOMENTI CORRELATI:

ROMA - In un momento di grande attenzione ai temi della sostenibilità e nel

pieno di una sfidante transizione energetica, ecologica e produttiva per

l’industria automotive, ANFIA, in partnership con Energy Saving, Esgeo ed

Elea, lancia il progetto “ANFIA DrivESG Transition”, volto a sensibilizzare e

supportare le imprese della filiera automotive nel raggiungimento degli

obiettivi di sviluppo sostenibile negli ambiti Environment, Social e

Governance (ESG), rispetto ai quali un’azienda può certificare la solidità del

proprio impegno attraverso un vero e proprio rating ESG. Durante il webinar,

ANFIA e i suoi partner presenteranno l'offerta ideata per aiutare le imprese a

strutturare un processo di sviluppo sostenibile e a mantenerne la validità e

l’efficacia nel tempo: uno sportello dedicato per erogare un servizio di

consulenza specializz...
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DáletDELCISI

PREOCCUPA IL CARO-ENERGIA

Compotentistica
fatturato 2022
in ripresa
Pandemia e suicidi - In Piemonte, in
tempo di Covid, si è verificato più di un
suicidio al giorno per un totale di circa
400 l'anno, oltre 5 mila in Italia. «Un
fenomeno che con la pandemia è peg-
giorato, perché nel 2019 il dato nazio-
nale si attestò a 3680 persone» si legge
in una nota della Regione Piemonte
dove se n'è parlato negli stessi giorni
in cui un giovane detenuto a Torino si
è tolto la vita in carcere (cfr. pagina 5).
E il carcere è un luogo di lavoro e in
questi giorni si è celebrata la settimana
europea della Sicurezza e della Salute
sul lavoro, due concetti difficilmente
conciliabili con i luoghi di detenzione.
Energia - Altro tema di grande attualità
è l'energia. ATorino «con la pronuncia
dell'Autorità arriva l'ennesima confer-
ma del blocco delle modifiche e degli
aumenti tariffari prospettati fino al 30
aprile 2023 e dell'obbligo di mantenere
in essere le tariffe in vigore antece-
dentemente il 10 agosto 2022 (data di
entrata in vigore del Decreto Aiuti bis)»
lo scrive in una nota Federconsumatori
Piemonte in seguito alle misure adotta-
te dall'Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato «nei confronti di
Iren, Iberdrola, E.ON e Dolomiti Ener-
gia per non aver rispettato il divieto di
modificare il prezzo delle forniture di
energia elettrica e gas». Nei giorni scor-

si, sempre
a proposito
di consumi
e tutela
ambientale,
quindi anche
energetica,
una dele-
gazione del
movimento
«Extinction
Rebellion»
in presidio
davanti alla

sede di Pa-
lazzo Lascaris è stata ricevuta dal Con-
siglio regionale. «Dichiarare lo stato di
emergenza climatica e avere chiarezza
sulle azioni che la Regione vuole intra-
prendere per ridurre le emissioni» sono
le richieste esposte. Il presidente della
commissione Ambiente, Angelo Dago,
ha proposto, in chiusura, di convocare
una seduta a cui invitare rappresentanti
del movimento, con l'obiettivo di una
discussione più articolata sul tema.
Componentistica - Nel dossier sulla
Componentistica automotive italiana
2022 oltre 2200 imprese della filiera
presentano «un fatturato in ripresa
rispetto all'anno scorso (+ 16,7%) e
un'apertura sempre più marcata verso
powertrain elettrici ed ibridi. Di fronte
ad un panorama internazionale com-

plesso, le imprese chiedono riduzione
dei costi dell'energia, progetti di digi-
talizzazione e innovazione, ma anche
incentivi alle immatricolazioni e più
infiastrutture per le ricariche di auto
elettriche». Nonostante questo il posi-
zionamento prevalente rimane ancora
sui motori tradizionali (73,8%), spie-
gano i curatori dell'indagine realizzata
da Camera di commercio di Torino e
da Anfia (Associazione nazionale filiera
industria automobilistica).
Assunzioni - Secondo il Dossier di
Confartigianato relativo alle aziende
piemontesi le assunzioni 2022 sarebbe-
ro in crescita: oltre 250 mila (47 mila
a tempo indeterminato) i contratti
nel primo semestre. Quasi il 40 per
cento di essi ha riguardato under 30
ma secondo i dati solo il 18% circa del
totale avrà un posto di lavoro stabile.
Continuano a prevalere infatti forme di
lavoro precarie.
Turismo - Il ponte di Ognissanti è sta-
to un'ottima occasione per il turismo
interno e non solo a Torino e dintorni.
A partire dagli alberghi da quasi tutto
esaurito ai musei dove sono state re-
gistrate ottime presente: diecimila al
Museo Nazionale dell'Automobile di
Torino di cui avevamo parlato la scorsa
settimana.

Emanuele FRANZOSO
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Stellantis, crescono del
6,5% le vendite in Italia ad
ottobre: 37.973
immatricolazioni. Quota di
mercato al 36% nei 10 mesi

IL CHIARIMENTO

UE, Breton: «Su stop a
diesel e benzina intesa
sull’auto non cambia. L’area
intorno a Torino subirà un
forte impatto»
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condividi l'articolo  a  b  

MILANO - «Come per i mesi precedenti, il rialzo di ottobre risulta condizionato dal
confronto con un ottobre 2021 che aveva chiuso a -35,7%, il peggior risultato dello
scorso anno, già inficiato dalla pesante crisi dei semiconduttori». Così Gianmarco

Giorda, direttore di Anfia, commentando i dati auto. «Senza dubbio, la recente
rimodulazione degli incentivi e, soprattutto, l’estensione dell’ecobonus anche alle

società di noleggio stimoleranno la ripresa del mercato fino alla fine dell’anno.
Ora auspichiamo che venga attuata in tempi rapidi anche la misura di

incentivazione per le infrastrutture private e nei condomini, passo necessario per
la diffusione della mobilità elettrificata e per il conseguente rinnovo del parco

circolante verso una completa decarbonizzazione», continua Giorda,
sottolineando che, «a seguito dall’accordo raggiunto pochi giorni fa dalle

Istituzioni europee relativamente ai nuovi target di riduzione della CO2 al 2035,
sarà infatti fondamentale che il nostro Paese adotti velocemente tutte le misure
necessarie per incentivare gli investimenti di imprese e cittadini, per affrontare al

meglio la transizione energetica».
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Auto elettriche: Anfia, bene gli incentivi ma servono quelli per
punti ricarica
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Il Sole 24 Ore Automotive Business
Summit: al via il 15 novembre
Il 15 novembre dalle 10.00 alle 16.30 si svolge l'Automotive Business Summit, un
evento gratuito organizzato da Il Sole 24 Ore a cui partecipano numerosi esperti del
settore

di Giulia Paganoni

Servizio Eventi

7 novembre 2022



Il settore automobilistico è importante per l'economia. Qui collaborano

diversi player provenienti anche da altri settori. Un motore, l'automotive,

che vale il 20% del Pil e rappresenta 1,2 milioni di occupati tra produzione,

filiera e servizi. Utilizzando un piano di incentivi strutturato, previsto per i

prossimi 3 anni, gli aiuti per la riconversione, fino al 2030, più le risorse

messe a disposizione dal PNRR per l'installazione delle infrastrutture di

ricarica, i produttori di auto saranno accompagnati verso il grande

cambiamento della mobilità elettrica. Tutti i player saranno coinvolti in

uno sforzo congiunto per affrontare la sfida della transizione green:

istituzioni, produttori di auto, aziende del settore energetico. Ma quali

saranno gli scenari più prossimi?

L'Automotive Business Summit: un evento digitale gratuito

Per rispondere a queste domande Il Sole 24 Ore ha organizzato il digital

event Automotive Business Summit in programma il 15 novembre dalle ore

10.00 alle 16.30 per discutere dello scenario geopolitico e dell'impatto sulla

competizione globale e sulle dinamiche di mercato, del futuro per i motori

Ascolta la versione audio dell'articolo
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endotermici nelle strategie di avvicinamento al 2035, della sostenibilità e

transizione energetica e dell'impatto sulla filiera automotive nazionale, di

batterie, riciclo, circolarità. Tre i focus: infrastrutture e innovazione

digitale per la mobilità, evoluzione del settore delle flotte aziendali, veicoli

commerciali: una nuova mobilità per la distribuzione merci dell'ultimo

miglio.

Per partecipare è necessario iscriversi gratuitamente al sito

ilsole24ore.com/automotive.

Presenza di numerosi esperti del settore

All'Automotive Business Summit organizzato da Il Sole 24 Ore saranno

presenti numerosi esperti del settore. Tra questo ricordiamo Marco Alù

Saffi, Direttore Relazioni Esterne Ford Italia; Pierpaolo Antonioli, Ceo

Punch Torino e Cto Punch Group; Marko Bertogna, Professore Ordinario

Università di Modena e Reggio Emilia; Silvia Bodoardo, Full Professor

Politecnico di Torino; Andrea Campello, Ceo Xev Trade; Andrea Cardinali,

Direttore Generale Unrae; Gerardo Ciccone, Manufacturing, Automotive &

Life Sciences Director Capgemini; Nicola De Mattia, Ceo Targa Telematics;

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente Federauto; Davide Di Domenico,

Managing Director and Senior Partner Bcg ed Emc (East Meditarrean

Caspian) System leader; Santo Ficili, Country Manager Stellantis Italia;

Sergio Iorio, Ceo Italmatch Chemicals Group; Radek Jelinek, Presidente

Mercedes Italia; Teodoro Lio, Consumer and Manufacturing Industries

Lead per l'Italia e l'Europa Centrale Accenture; Fabrizio Longo, Brand

Director Audi; Luigi Ksawery Luca', Ceo Toyota Motor Italia; Marco

Santucci, Ceo Jaguar Land Rover Italia; Paolo Scudieri, Presidente Anfia;

Luca Sra, President, Truck Business Unit, Iveco Group; Pier Paolo Tamma,

Chief Digital Officer Pirelli; Alberto Viano, Presidente Aniasa; Riccardo

Vitelli, Presidente Top Thousand.

Ad aprire i lavori Fabio Tamburini, Direttore Il Sole 24 Ore e la
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moderazione sarà a cura di Mario Cianflone, Automotive Chief Editor Il

Sole 24 Ore; Massimo De Donato, conduttore di Strade e motori su Radio

24; Filomena Greco, giornalista Il Sole 24 Ore.Le conclusioni dei lavori

sono affidate a Pier Luigi Del Viscovo, Fondatore e Direttore Centro Studi

Fleet&Mobility.
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Champions League, i sorteggi degli ottavi di finale in diretta

Neutralità tecnologica, che cosa significa e come potrebbe
essere messa in atto
di Valentina Santarpia

Concetto caro a CIngolani, oggi consulente per l’energia del governo Meloni,
implica la necessità di non scommettere su una sola tecnologia, anche per
non rendere l’Italia schiava di un mercato

«Coniugare sostenibilità ambientale, economica e sociale. Accompagnare
imprese e cittadini verso la transizione verde senza consegnarci a nuove
dipendenze strategiche e rispettando il principio di neutralità
tecnologica. Sarà questo il nostro approccio»: così Giorgia Meloni alla
Camera ha anticipato i suoi programmi nel campo dell’ambiente. Ma, ora
che si trova a partecipare ai lavori della Cop27, il summit organizzato
dall’Onu per la lotta ai cambiamenti climatici, diventa importante capire i

Iscriviti alla newsletter

Meloni e Al Sisi si stringono la
mano al vertice sul clima Cop27
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punti chiave. E quindi, quando parla di neutralità tecnologica, cosa
intende?

La neutralità tecnologica è il principio secondo il quale non è
giusto scommettere su una sola tecnologia; al contrario è meglio
prevedere un approccio flessibile alle diverse tecnologie a disposizione,
senza che una prevalga necessariamente sulle altre.

Elettrico, ibrido, idrogeno. Ma anche diesel, benzina, biometano e
carburanti sintetici rinnovabili. Il futuro della mobilità si basa su tante
soluzioni diverse tra loro, eppure tutte importanti per contribuire alla
riduzione delle emissioni.

Il concetto è che non possiamo scommettere su un solo carburante.

Anche per questioni di mercato: perché insomma l’Italia non diventi schiava
di un mercato piuttosto che di un altro. Per supportare il settore
automotive, che in Italia conta 5.000 imprese e un fatturato di oltre 100
miliardi, l’Italia deve dimostrare attrattività e convenienza e investire
maggiormente in ricerca e sviluppo, come ha spiegato Paolo Scudieri,
presidente di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica), a Radio 24. Per arrivare alla neutralità tecnologica,
secondo Scudieri ci vuole meno burocrazia e una maggiore apertura verso
tutte le tecnologie e tutti i carburanti alternativi, tenendo conto delle realtà
imprenditoriali presenti nel nostro paese.

La neutralità tecnologica s’identifica dunque con un approccio
«multidisciplinare» alla mobilità per cui tutto ciò che viaggia su ruote,
dal passeggino per i neonati fino al Tir da 40 tonnellate, possano
semplificare la vita quotidiana e il lavoro, contribuendo con un’azione a 360
gradi a ridurre l’impatto della mobilità sull’ambiente..

Ma come si potrebbe tradurre in pratica? Uno spunto arriva dall’ex
ministro per la Transizione ecologica Roberto Cingolani a cui il
concetto di neutralità tecnologica è sempre stato caro. Quando a
giugno il Parlamento Ue ha deciso lo stop alla vendita delle auto
endotermiche a partire dal 2035, ha mostrato in maniera netta la sua
contrarietà: «L’Italia spingerà sullo svecchiamento del parco auto, sullo
sviluppo delle fonti rinnovabili, sulla neutralità tecnologica e sui carburanti
sintetici- ha detto Cingolani qualche mese fa in Senato- Abbiamo in Italia 12
milioni di veicoli da Euro 0 a Euro 4 su un parco di circa 40 milioni.
Incentivare il passaggio di questi veicoli ad euro 6 o a ibrido ha un effetto
ottimo sulla decarbonizzazione, ancor più che cambiare da Euro 6 ad
elettrico per chi può permetterselo, anche tenendo conto dei costi».
Dunque, per l’ex ministro, che oggi è diventato consulente del governo
Meloni per l’energia, è meglio puntare subito sullo svecchiamento del
parco circolante, piuttosto che sull’elettrico in ottica decarbonizzazione. E
sull’elettrico, Cingolani ha ribadito la necessità della disponibilità di energia
verde per un’adozione ampia delle auto a batteria.

Il nuovo ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica,
Gilberto Pichetto, ha confermato la linea: «La posizione del nuovo

Le elezioni politiche
raccontata giorno per giorno
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governo è di continuità rispetto all’esecutivo Draghi sulla neutralità
tecnologica- ha precisato intervenendo telefonicamente al
#FORUMAutoMotive del 25 ottobre- dobbiamo conciliare le esigenze
economiche, industriali, produttive di un grande Paese come l’Italia e il peso
che ha l’automotive, con quello che è obiettivo delle emissioni zero e di
passaggio all’elettrico o a carburanti di tipo non inquinante e non
climalterante».

7 novembre 2022 (modifica il 7 novembre 2022 | 13:10)
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ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / 'DrivESG Transition': giovedì 10 novembre webinar
dedicato alle imprese sostenibili
Lunedí, 7 Novembre 2022

Giovedì 10 novembre, a partire dalle ore 10:30 del
mattino, è in programma il webinar, aperto a tutti, “ANFIA
DrivESG Transition: un network per imprese sostenibili”,
dedicato alla presentazione del nuovo progetto ANFIA
DrivESG Transition.
In un momento di grande attenzione ai temi della
sostenibilità e nel pieno di una sfidante transizione
energetica, ecologica e produtt iva per l ’ industr ia
automotive, ANFIA, in partnership con Energy Saving,
Esgeo ed Elea, lancia il progetto “ANFIA DrivESG
Transition”, volto a sensibilizzare e supportare le imprese
della filiera automotive nel raggiungimento degli obiettivi
di sviluppo sostenibile negli ambiti Environment, Social e
Governance (ESG), rispetto ai quali un’azienda può

certificare la solidità del proprio impegno attraverso un vero e proprio rating ESG.
Durante il webinar, ANFIA e i suoi partner presenteranno l'offerta ideata per aiutare le imprese a
strutturare un processo di sviluppo sostenibile e a mantenerne la validità e l’efficacia nel tempo: uno
sportello dedicato per erogare un servizio di consulenza specializzata e dare un supporto tailor-made
su un pacchetto di specifici progetti di sostenibilità e la proposta di percorsi formativi sulla
sostenibilità.
Verranno presentate anche le case history che sono, rispettivamente, un paio: 1- La sostenibilità in
Brembo - Speaker: Carlotta Siboni, CSR Program Manager di Gruppo – Brembo; 2- La sostenibilità in
Iveco Group - Speaker: Annalisa Citterio, Sustainability Director – Iveco Group. 

 

 

 

Per registrarsi al webinar, cliccare qui: https://bit.ly/3z020jb

Compila il seguente modulo per ricevere la nostra newsletter:
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Torna a crescere il mercato
auto Italia

M e r c a t o  a u t o  I t a l i a  i n
crescita a doppia cifra.
Secondo i dati pubblicati dal Ministero
delle  Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, ad ottobre 2022 il mercato
italiano dell’auto totalizza 115.827
immatricolazioni (+14,6%) contro le
101.103 unità registrate ad ottobre 

2021. 
Nei primi 10 mesi del 2022 i volumi complessivi si attestano a 1.091.894 unità,
contro 1.266.795 registrate a gennaio-ottobre 2021, con una flessione del
13,8%. 

Mercato auto Italia: i motivi che spingono la crescita
“Dopo il recupero di agosto (+9,9%) e di settembre (+5,4%), ad ottobre il
mercato auto italiano si conferma positivo per il terzo mese consecutivo,
registrando una crescita a doppia cifra (+14,6%) — dichiara Gianmarco Giorda,
Direttore di ANFIA. Come per i mesi precedenti, il rialzo risulta condizionato dal
confronto con un ottobre 2021 che aveva chiuso a -35,7%, il peggior risultato
dello scorso anno, già inficiato dalla pesante crisi dei semiconduttori.   Senza
dubbio, la recente rimodulazione degli incentivi e, soprattutto, l’estensione
dell’ecobonus anche alle società di noleggio stimoleranno la ripresa del
mercato fino alla fine dell’anno. Ora auspichiamo che venga attuata in tempi
rapidi anche la misura di incentivazione per le infrastrutture private e nei
condomini, passo necessario per la diffusione della mobilità elettrificata e per il
c o n s e g u e n t e  r i n n o v o  d e l  p a r c o  c i r c o l a n t e  v e r s o  u n a  c o m p l e t a
decarbonizzazione.  A seguito dall’accordo raggiunto pochi giorni fa dalle
Istituzioni europee relativamente  ai nuovi target di riduzione della CO2 al 2035,

AUTOMOTIVE
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

sarà infatti fondamentale che il nostro Paese adotti velocemente tutte le
misure necessarie per incentivare gli investimenti di imprese e cittadini, per
affrontare al meglio la transizione energetica”. 

Mercato auto Italia: il trend sulle vetture
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture 
a benzina vedono il mercato di ottobre aumentare del 21,9%, portando la
quota di mercato al 27,8%, mentre le diesel crescono del 21,5% rispetto allo
stesso mese del   2021,  con una quota del  18,4%.  Nei  dieci  mesi ,  le
immatricolazioni di autovetture a benzina si sono ridotte del 20,6% (con una
quota del 28%) e quelle del diesel del 25% (19,7% di quota).  Le auto ad
alimentazione alternativa rappresentano il 53,8% delle immatricolazioni del
solo mese di ottobre, in crescita del 9%, e il 52,3% nel cumulato, in flessione del
4%. Le autovetture elettrificate rappresentano il 44,5% del mercato di ottobre,
in aumento del 7,7%, mentre nei dieci mesi del 2022 hanno una quota del 42,7%
e calano del 2,2%. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 18,2% nel
mese e raggiungono una quota del 36,3% e nel cumulato sono in aumento del
2%, con una quota di mercato del 34%. Le immatricolazioni di autovetture
ricaricabili si riducono del 22,6% in ottobre e rappresentano l’8,2% del mercato
(-15,7% e 8,7% di quota nel cumulato 2022). Tra queste, le auto elettriche hanno
una quota del 3,1% e diminuiscono del 49,7%, mentre le ibride plug-in crescono
del 14,5% e rappresentano il 5,1% delle immatricolazioni di ottobre. Nel
periodo gennaio-ottobre 2022, BEV e PHEV subiscono entrambe flessioni,
rispettivamente del 27,2% e del 5%.  Infine, le autovetture a gas rappresentano
il 9,3% dell’immatricolato di ottobre,  d i  cui  l ’8 ,9% è rappresentato da
autovetture Gpl (+30,8%) e lo 0,4% da autovetture a metano  (-67,3%). Da inizio
2022, le autovetture Gpl risultano in crescita del 5,1% e quelle a metano in calo
del 65%. 

Mercato auto Italia: il focus per segmenti
In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di ottobre le autovetture 
utilitarie e superutilitarie rappresentano il 34,1% del mercato, in calo del 6,6%.
Il modello più venduto è sempre Fiat Panda. Le auto dei segmenti medi hanno
una quota di mercato del 10,5% a ottobre e il loro mercato cresce del 20,9%
rispetto al decimo mese del 2021.  I SUV hanno una quota di mercato pari al
51,9% nel  mese,  in aumento del  30,4%. Nel   dettagl io,  i  SUV piccoli
rappresentano il 26% del mercato del mese (+47,6% rispetto a ottobre 2021), i
SUV compatti il 19,5% (+23%), i SUV medi il 5,2% (+1,2%), mentre le vendite di
SUV grandi sono l’1,2% del totale (-0,1%). Le monovolume e multispazio
rappresentano l’1,4% del mercato di ottobre perdono il 4% dei volumi rispetto
a ottobre 2021.   Da inizio 2022, utilitarie e superutilitarie hanno una quota del
36,1% (-21,1% rispetto ai dieci mesi del 2021), le medie del 9,8% (-25,3%), i SUV
del 51,2% (-4,7%) e monovolumi e  multispazio dell’1,9% (-23,1%).  

Mercato auto Italia: l'usato come va?
Per finire, il mercato dell’usato totalizza 439.960 trasferimenti di proprietà al
lordo delle minivolture a concessionari ad ottobre 2022, il 47,7% in più rispetto
ad ottobre 2021. Nei primi dieci mesi del 2022, i trasferimenti di proprietà sono
3.827.132, in crescita del 32,6% rispetto allo stesso periodo del 2021.
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